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Lancia nel piacere 
di guidare. 
Delta. 
La nuova Lancia. 

LANCIA; 

Delta. 
Due motorizzazioni: 
1300 (75 CVDIN) e 1500 (85 CVDIN). 
Quattro porte più portellone 
posteriore. Tre versioni: 1300 U marce, 
1300 5 marce, 150O 5 marce. 
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Certo, l'Italia è un luogo splendido per passarci le vacanze. 
Ad ogni angolo si incontrano millenni di storia, di arte, di cultura. Ma l'Italia non è soltanto questo. 
Italia è anche tecnologia avanzata, paziente ricerca, intelligente inventiva. 

Ne è un'esempio il "Robogate": un impianto industriale completamente "Made in Italy" che -
unico al mondo consente la saldatura automatica delle scocche d'automobile. 

L'Italia è anche un mercato aperto, pronto ad intraprendere con qualunque paese estero 
importanti e validi rapporti commerciali. 

E l'Istituto Bancario San Paolo di Torino può darvi 
una mano. 

Con la sua efficiente e specializzata 
Organizzazione Estero. 

Con i suoi più di quattro secoli di storia e 
di conoscenza del mercato italiano. 

Il San Paolo può essere il vostro giusto e sicuro 
tramite per l'Italia e per tutti i paesi del mondo. 

300 filiali in Italia. 
Sedi a: Torino, Bari, Bologna, Firenze, 

Genova, Milano, Napoli e Roma. 
Delegazioni di Credito Fondiario a: Cagliari, 

Catania, Pescara e Reggio Calabria. 
Filiali estere a: Francoforte; Rappresentanze a: 

Londra, Parigi, Tokio (A.I.C.I.) e Zurigo. 

La tua banca di fiducia da400anni. 

S&MOH) 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico fondato nel 1563 
Sede Centrale: Torino - Piazza San Carlo, 156 
Fondi patrimoniali: 614 miliardi di lire 



NEBIOLO 
PER OFFSET 

NEBIOLO 
PER QUALITA1 

DI STAMPA 
nebiolo è 
stampa 
dal 1900 

nebiolo è 
specializzazione 
nel! offset 

nebiolo e 
engineering 

I nebiolo e 
ricerca avanzata 
per una migliore 
produttività 

nebiolo è 
dialogo 
con l'utilizzatore 

[Wi 
SOCIETÀ NEBIOLO S p A. 
10156 TORINO STRADA SETTIMO 3 2 3 



Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

Risparmiare 
energia può essere 
facile. In casa, per 
esempio, si può 
risparmiare preziosa 
energia elettrica, 
installando lo 
scaldabagno a gas. 

Se lo facessero 
tutti, il Paese evite- """" 
rebbe di sprecare, 
ogni anno, l'equiva-
lente di un milione e 
mezzo di tonnellate 
di petrolio. 

E poi, è anche una„ 
questione di soldi: 
con lo scaldabagno a gas 
si spende meno. La bolletta 

l e lo confermerà. 
Ma se l'argo-

ento del risparmio 
s "on vi interessa, 

ettete lo scalda-
gno a gas per 

Comodità. 
Con il metano 

;cqua è calda in 
qualsiasi momento, 

n'è per tutti, 
pre. 
Per informazioni 

0 consigli sentite il vostro 
| installatore di fiducia. 
uOppure telefonate all' 

lifficio. Italgas della vostra 
città: il numero lo troverete 

alla voce Società Italiana perii Gas. 

Per risparmiare energia, per risparmiare soldi. 



FINANZIAMENTI 
A MEDIO TERMINE 

All'industria 
per 'I rinnovo, l'ampliamento 
o la costruzione 
di impianti industriali 

Al commercio 
per l'acquisizione, la costruzione 
il rinnovo e l'ampliamento 
dei locali e delle attrezzature 
necessarie all'esercizio 
commerciale 

All'esportazione 
per lo smobilizzo dei crediti 
nascenti da esportazioni 
di merci e servizi 
e/o lavori all'estero 

Sconto effetti 
per la vendita con riserva 
di proprietà e con 
pagamento rateale differito 
di macchinari nuovi 

MEDIOCREDITOHPIEMONTESE 
il filo diretto tra il 
credito a medio termine e le 
piccole-medie imprese 
Sede: Piazza Solferino 22 -10121 Torino 
Telefoni: (011) 534.742 -533.739 -517.051 



D i v e r s o . 
Secco . 
L e g g e r o . 
P r o f u m a t o . 
R a f f i n a t o . 

P e r c h é f a t t o 
solo c o n u v e 
P i n o t b i a n c h e 
col te i n u n prec i so 
m o m e n t o de l la 
m a t u r a z i o n e . 

Blanc de Blancs Principe di Piemonte, 
lo spumante fatto solo con uve bianche. 

Ecco perché è così diverso. 

Cinzano 
per non sbagliare. 



GALLERIA D'ARTE 
BODDA 
- casa di vendite -

Antiquariato e collezionismo 

consulenze - perizie - restauri 

Inviateci il V s / indirizzo, riceverete l' invito per le nostre Mostre e Aste . 

R o o s PHILIPPE d e t t o R O S A D A TIVOLI ( 1 6 5 7 - 1 7 0 6 ) « P a s t o r a l e » c m . 9 9 , 5 x 7 5 

Laboratorio d'analisi varie 

10123 Torino - Via Cavour 28 - Tel. (Oli) 512762 

S P A D I N I A R M A N D O ( 1 8 8 3 - 1 9 2 5 ) « N a t u r a m o r t a » 
cm. 8 5 x 6 7 

In permanenza opere 
di maestri dell'800 e 900 

Opere dal XV al XVIII sec. 

BETTERA BARTOLOMEO ( 1 6 3 9 - 1 7 0 0 ) « N a t u r a m o r t a » c m . 9 6 x 5 8 , 5 

FONTANESI A N T O N I O « A b b e v e r a t a » c m . 9 1 x 8 1 



Il leasing 
è l'ingranaggio 

che dà impulso 
alla vostra 

azienda. 

Locat 
leader nel leasing 

Locat 
Locazione Attrezzature S.p.A. 

Direzione Generale: 10128 Torino Corso G. Ferraris,32 Tel. [Oli] 515531 
Uffici Regionali: Milano Bologna Vicenza Firenze 



Fiat Panda. La conquista 
dello spazio. 
Fiat Panda è la grande utilitaria che cambia il concetto di utilitaria. 

È-grande: perché è l'unica "650" omologata per 5 posti, perché 
ha un volume di carico di 1 m3 (col sedile posteriore asportato) 
perché può trasportare fino a 330 kg oltre il conducente. 

E Utilitaria: perché è una "650" economica nei consumi (quasi 
20 km con un litro e 115 km/h), perché è ricca di soluzioni innova-
tive che ne moltiplicano le possibilità d'impiego. 

È amica della funzionalità: il sedile posteriore è regolabile in 
tante posizioni, si può togliere o ribaltare, può diventare un'amaca 
o un letto matrimoniale. I rivestimenti dei sedili e del cruscotto 
sono imbottiti, sfilabili e lavabili. 

È amica della fantasia. Con Panda si può cambiare stile di vita 
e modo di concepire l'auto: tutto più semplice, tutto più pratico 
tutto con più fantasia. 

Fiat Panda è disponibile anche con motore "900" da 45 CV (oltre 
17 km con un litro e 140 km/h). 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 

Amica della fantasia. BBESO 
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DISEGNI 
DI GIAMBATTISTA 

i Sciolta 

con il quale il Piazzetta collaborò in 
numerose occasioni (come ad esempio 
nelle Antichità di Aquileia di Gian Do-
menico Bartoli [ 1739] , nelle Antiche sta-
tue greche e romane di Anton Maria 
Zanet t i [1740-43] e ancora per la Sto-
ria universale del Bossuet). 
Il tema iconografico della « Gerusa-
lemme » non è nuovo quale fonte di 
ispirazione per gli artisti, i quali spesso, 
nei secoli precedenti , si p rovarono a met-
tere in immagine gli episodi del Tasso 
mossi dall 'esigenza di a t tuare l 'equiva-
lenza teorica di arte e let teratura (ut 
pictura poesis)5. Nel Cinquecento vanno 
ricordate le opere tassesche di Tinto-
retto e l 'edizione della « Gerusa lemme » 
con illustrazioni di Bernardo Castello, 
edita a Genova nel 1590. Nel Seicento il 
poema interessò numerosi artisti (dalla 
scuola bolognese a quella napoletana) ; 
nel 1607 usciva a Roma una edizione 
dell 'opera a cura di Antonio Tempesta , 
nel 1617 una nuova edizione genovese, 
nel 1625 l 'edizione veneziana con inci-
sioni di O d o a r d o Fialetti. 
Il soggetto della « Gerusa lemme » venne 
ripreso anche nel Settecento, e, come di-
mostra questa serie di disegni, anche nel-
l ' ambiente venez iano 6 . Esso infat t i ben 
si prestava a met tere in immagine figura-
ta il mito arcadico della campagna e del 
mondo agrario, vagheggiato anche nella 
civiltà settecentesca veneziana, come luo-
go ideale e di r ifugio, contrapposto allo 
spazio per eccellenza degli affanni e dei 
travagli, costituito invece dalla c i t t à 7 . 

il pi t tore da sé immaginare. Da queste x disegni di Piazzetta ora a Tor ino, di 
ot t ime prat iche ne ricevettero gran me- c u i s i c o n 0 s c o n o alcune variant i derivate 
rito anche le di lui opere dipinte ». al l 'Ermitage di Leningrado, si pongono 

come t raduzione figurata diretta di que-
ste aspirazioni culturali . Mostrano inol-

Della produzione grafica di Giambatt i - tre l ' importanza che il disegno riveste 
sta Piazzetta definita in maniera cosi ancora nel p r imo Settecento nel l 'ambito 
garbata e pregnante dallo scrittore vene- dell 'e laborazione dell 'opera d 'ar te . Gli 
ziano, sono conservati , alla Biblioteca Studi di pittura pubblicat i nel 1760 dal-
Reale di Tor ino alcuni esempi di grande lo stesso Piazzetta, d imost rano ulterior-
interesse, tra cui una serie di disegni con mente questo assunto di par tenza, dove 
venti tré episodi della « Gerusalemme » 2. il disegno è inteso come momento fon-
Redatt i a sanguigna con tocchi di ma- damenta le per la preparazione e l 'elabo-
tita nera su carta b i anca 3 , f u rono pre- razione dell ' immagine, sia nei suoi aspet-
parat i dall 'art ista per le relative incisio- ti concettuali , sia nei suoi elementi di 
ni ornamental i dell 'edizione del poema organizzazione strut turale (caratteri del-
tassesco pubbl ica ta a Venezia nel 1745. le singole figure, gesti, espressione, ca-
L'edi tore di questo volume era Giam- ratteri , art icolazione f r a le varie par t i 
batt ista Albr izz i 4 il celebre s tampatore , della composiz ione) 8 . 

PIAZZETTA , 
« Gran maestro d 'ombra e di lume, f u 
il nostro Piazzetta — scriveva nel 1771 
lo Zane t t i 1 — ; e in questo genere fece 
egli non poco onore alla scuola vene-
ziana; onde i disegni suoi e gl ' intagli 
da essa tratt i , vengono ricercati dalle 
più colte nazioni , e veduti con piacere 
ed estimazione. H a egli r idotta questa 
par te del disegno alla sublimità; poiché 
non solamente usò nelle opere sue d 'un 
certo gusto di macchia siccome come 
dicono, ma ne segnò e decise con dolce 
precisione tutte le part i , che in essa 
macchia sono comprese, col mezzo de ' 
riflessi, e con l 'ar te di fortissimi scuri 
oppor tunamente disposti con l 'a iuto sem-
pre della verità. Pare a me di poter ca-
pire donde nascesse questo suo studio 
part icolare, e di vederne i chiari prin-
cipi. Era egli figliolo d 'uno scultore in 
legno; e dovea da fanciul lo aver sempre 
sotto gli occhi i lavori del Padre, che 
dot to era nella sua professione. Di gior-
no e di not te vedeagli a lume di lucerna 
con quell 'a t tenzione, ch 'é propria de ' fi-
gliuletti, e di quelli spezialmente che han 
genio. Quind i cred' io che la di lui tenera 
fantasia ne restasse talmente impressa, 
che col crescere degli anni si trovasse già 
piena abbastanza d 'aiut i per fondare lo 
studio grande d 'un ricercatissimo chiaro-
scuro. Aggiungasi la facilità del modella-
re in figure ch'egli dovette apprendere 
in quei tempi istessi; studio tanto loda-
to da ' precettori di p i t tura; e molto utile 
infat t i per veder nelle verità accidenti 
d 'ombre e di lumi, che difficilmente può 



1. Goffredo di Buglione convoca il consi-
glio di guerra nella sua tenda prima del-
l'assedio di Gerusalemme (canto I, 20-21), 
mm 274 X 214. 

« Vennero i duci, e gli altri anco seguirò, 
e Boemondo sol qui non convenne. 
Parte fuor s'attendò, parte nel giro 
e tra gli alberghi suoi Tortosa tenne. 
1 grandi de l'essercito s'unirò 
(glorioso senato) in di solenne. 
Qui il pio Goffredo incominciò tra loro, 
augusto in vólto, ed in sermon sonoro: 

—- Guerrier di Dio, ch'a ristorar i danni 
de la sua fede il Re del Cielo elesse, 
e securi fra l'arme e fra gl'inganni 
de la terra e del mar si scòrse e resse: 
si ch'abbiam tante e tante in si pochi anni 
ribellanti Provincie a lui sommesse, 
e fra le genti debellate e dome 
stese l'insegne su vittrici e '1 nome ». 

2. Sofronia si offre in ostaggio ad Aladino 
per evitare una strage dei Cristiani (can-
to II, 18-19), mm 275 X 215: 

« La vergine tra '1 vulgo usci soletta, 
non copri sue bellezze, e non l'espose; 
raccolse gli occhi, andò nel vel ristretta, 
con ischive maniere e generose. 
Non sai ben dir s 'adorna, o se negletta; 
se caso od arte il bel volto compose: 
di natura, d'Amor, de' cieli amici 
le negligenze sue sono artifici. 

Mirata da ciascun passa e non mira 
l'altera donna, e innanti al re sen viene; 
né perché irato il veggia, il piè ritira, 
ma il fèro aspetto intrepida sostiene. 
— Vengo, signor gli disse, e 'n tanto l'ira 
prego sospenda e '1 tuo popolo affrene; 
vengo a scoprirti, e vengo a darti preso 
quel reo che cerchi, onde sei tanto 

offeso — ». 

; 3. Tancredi dichiara il suo amore a Clo-
rinda (canto III , 27-28), mm 272 X 218. 

« Fermossi; e lui, di pauroso, audace 
rendè in quel punto il disperato amore: 
— I patti sian, dicea, poi che tu pace 
meco non vuoi, che tu mi tragga il core: 
il mio cor, non più mio, s'a te dispiace 
ch'egli più viva, volontario more: 
è tuo gran tempo; e tempo è ben che 

[trarlo 
ornai tu debbia; e non debb'io vietarlo. 

Ecco io chino le braccia, e t 'appresento 
senza difesa il petto: or che no '1 fiedi? 
Vuoi ch'agevoli l 'opra? i' son contento 
trarmi l'usbergo or or, se nudo il chiedi. — 
Distinguea forse in più duro lamento 
i suoi dolori il misero Tancredi, 
ma calca l'impedisce intempestiva 
de' pagani e de' suoi che soprarr iva». 



4. Armida chiede aiuto a Goffredo di Bu-
glione (canto IV, 38), mm 281 X 218. 

« Tace; e la guida ove tra i grandi eroi 
allor dal vulgo il pio Buglion s'invola. 
Essa inchinollo riverente, e poi 
vergognosetta non facea parola. 
Ma quei rossor ma quei timori suoi 
rassecura il guerriero e riconsola; 
si ch'i pensati inganni al fine spiega 
in suon che di dolcezza i sensi lega ». 

I 5. Rinaldo uccide Gernando principe di 
Norvegia (canto V, 30-31), mm 2 7 8 x 2 1 8 . 

E con la man, ne l'ira anco maestra, 
mille colpi ver' lui drizza e comparte: 
or al petto, or al capo, or a la destra 
tenta ferirlo or a la manca parte; 
e impetuosa e rapida la destra 
è in guisa tal, che gli occhi inganna e 

[l'arte; 
tal ch'improvisa e inaspettata giunge 
ove manco si teme, e fère e punge. 

Né cessò mai, fin che nel seno immersa 
gli ebbe una volta e due la fèra spada. 
Cade il meschin su la ferita, e versa 
gli spirti e l'alma fuor per doppia strada. 
L'arme ripone ancor di sangue aspersa 
il vincitor, né sovra lui più bada; 
ma si rivolge altrove, e insieme spoglia 
l 'animo crudo e l 'adirata voglia. 

6. Due guerrieri a cavallo. Disegno per 
una tavola anteposta al canto V, 
mm 179 X 155. 



7. Tancredi in duello con Argante (can-
to VI, 26-27), mm 283 X 225. 

« Ed a quel largo pian fatto vicino, 
ove Argante l'attende, ancor non era, 
quando in leggiadro aspetto e pellegrino 
s'offerse a gli occhi suoi l'alta guerriera. 
Bianche via più che neve in giogo alpino 
avea le sopraveste, e la visiera 
alta tenea dal vólto, e, sovra un'erta, 
tutta, quanto ella è grande, era scoperta. 

Già non mira Tancredi ove il circasso 
la spaventosa fronte al cielo estolle; 
ma move il suo destrier con lento passo, 
volgendo gli occhi ov'è colei su '1 colle. 
Poscia immobil si ferma, e pare un sasso; 
gelido tutto fuor, ma dentro bolle: 
sol di mirar s'appaga, e di battaglia 
sembiante fa che poco or più gli caglia ». 

8. Erminia trova rifugio tra i pastori (can-
to VII , 6), mm 281 X 218. 

Ma son, mentr'ella piange, i suoi lamenti 
rotti da un chiaro suon ch'a lei ne viene, 
che sembra, ed è, di pastorali accenti 
misto e di boscareccie inculte avene. 
Risorge, e là s'indrizza a passi lenti, 
e vede un uom canuto a l 'ombre amene 
tesser fiscelle a la sua greggia a canto, 
ed ascoltar di tre fanciulli il canto. 

9. Aliprando mostra a Goffredo di Bu-
glione le armi di Sveno (canto V i l i , 50-
51), mm 281 X 221. 

« Mentre bisbiglia il campo, e la cagione 
de la morte di lui varia si crede, 
a sé chiama Aliprando il pio Buglione, 
duce di quei che ne portar le prede, 
uom di libera mente, e di sermone 
veracissimo e schietto; ed a lui chiede: 
— Di' come e donde tu rechi quest'arme, 
e di buono o di reo nulla celarme — ». 



10. L'Arcangelo Michele interviene in fa-
vore dei cristiani nella battaglia contro i 
Saraceni (canto IX, 62), mm 275 X 217. 

« Venia scotendo con l'eterne piume 
la caligine densa e i cupi orrori: 
s'indorava la notte al divin lume, 
che spargea scintillando il vólto fuori. 
Tale il sol ne le nubi ha per costume 
spiegar dopo la pioggia i bei colori; 
tal suol, fendendo il liquido sereno, 
stella cader de la gran madre in seno ». 

11. Ismeno trasporta a Gerusalemme il So-
limano (canto X, 16-17), mm 278 X 221. 

« Stupito il cavalier le ciglia inarca, 
ed increspa la fronte, e mira fiso 
la nube e 'I carro ch'ogni intoppo varca 
veloce si che di volar gli è avviso. 
L'altro, che di stupor l 'anima carca 
gli scorge a l 'atto che d'immobil viso, 
gli rompe quel silenzio, e lui rappella; 
ond'ei si scote, e poi cosi favella. (...) ». 

12. La guarigione miracolosa di Goffredo 
di Buglione (canto XI, 67-68), mm 278 X 
221. 

« Ma l'invitto Tancredi, il qual altrove 
confortava a l'assalto i suoi latini, 
tosto che vide l'incredibil prove, 
e la gemina fiamma, e i duo gran pini, 
tronca in mezzo le voci, e presto move 
a frenar il furor de' saracini; 
e tal del suo valor dà segno orrendo, 
che chi vinse e fugò, fugge or perdendo. 

Cosi de la battaglia or qui lo stato 
col variar de la fortuna è vòlto; 
e in questo mezzo il capitan piagato 
ne la gran tenda sua già s'è raccolto, 
co '1 buon Sigier, con Baldovino a lato, 
de i mesti amici in gran concorso e folto; 
ei, che s'affretta, e di tirar s'affanna 
de la piaga lo strai, rompe la canna ». 



13. Clorinda è battezzata da Tancredi in 
punto di morte (canto XII, 67), mm 281 
X 221. 

« Poco quindi lontan nel sen del monte 
scaturia mormorando un picciol rio. 
Egli v'accorse, e l'elmo empiè nel fonte, 
e tornò mesto al grande ufficio e pio. 
Tremar senti la man, mentre la fronte 
non conosciuta ancor, sciolse e scoprfo. 
La vide, la conobbe; e restò senza 
e voce e moto. Ahi vista! ahi 

[conoscenza! ». 

14. Tancredi alla soglia del bosco incan-
tato (canto XIII , 33-34), mm 281 X 225. 

« Vassene il valoroso, in sé ristretto, 
e tacito e guardingo, al rischio ignoto; 
e sostien de la selva il fèro aspetto, 
e '1 gran romor del tuono e del tremoto; 
e nulla sbigottisce; e sol nel petto 
sente, ma tosto il seda, un picciol moto. 
Trapassa; ed ecco in quel silvestre loco 
sorge improvvisa la città del foco. 

Allor s'arretra, e dubbio alquanto resta, 
f ra sé dicendo: — Or qui che vaglion 

[l'armi? 
ne le fauci de' mostri, e 'n gola a questa 
devoratrice fiamma andrò a gettarmi? 
non mai la vita, ove cagione onesta 
del comun prò la chieda, altri risparmi; 
ma né prodigo sia d'anima grande 
uom degno; e tale è ben chi qui la 

[spande ». 

15. Ubaldo e Carlo il Danese ascoltano 
nella grotta il Mago di Ascalona (can-
to XIV, 48-49), mm 281 X 221. 

« Non mancar qui cento ministri e cento, 
che accorti e pronti a servir gli osti foro; 
né poi in mensa magnifica d'argento 
mancar gran vasi e di cristallo e d'oro. 
Ma quando sazio il naturai talento 
fu de' cibi, e la sete estinta in loro: 
— Tempo è ben, disse a i cavalieri il 

[mago, 
che '1 maggior desir vostro ornai sia 

[pago ». 



16. Le ninfe cercano di sedurre Ubaldo 
e Carlo il Danese (canto XV, 58-59), 
mm 278 X 218. 

« Quivi di cibi preziosa e cara 
apprestata è una mensa in su le rive: 
e scherzando sen van per l'acqua chiara 
due donzellette garrule e lascive, 
ch'or si spruzzano il vólto, or fanno a gara 
chi prima a un segno destinato arrive: 
si tuffano talora, e '1 capo e '1 dorso 
scoprono alftn dopo il celato corso. 

Mosser le natatrici ignude e belle 
de' duo guerrieri alquanto i duri petti, 
si che fermarsi a riguardarle; ed elle 
seguian pur i lor giuochi e i lor diletti ». 

17. Armida e Rinaldo (canto XVI, 17), 
mm 300 X 215. 

« Fra melodia si tenera, fra tante 
vaghezze allettatrici e lusinghiere, 
va quella coppia; e rigida e costante 
sé stessa indura a i vezzi del piacere. 
Ecco tra fronde e fronde il guardo inante 
penetra, e vede, o pargli di vedere; 
vede pur certo il vago e la diletta, 
ch'egli è in grembo a la donna, essa a 

[l'erbetta ». 

18. Adrasto e Armida davanti al Califfo 
(canto XVII, 41-42), mm 281 X 221. 

« E fra le grida e i suoni in mezzo a 
[densa 

nobile turba il re de' re si parte: 
e, giunto a la gran tenda, a lieta mensa 
raccoglie i duci, e siede egli in disparte, 
ond'or cibo, or parole altrui dispensa, 
né lascia inonorata alcuna parte. 
Armida a l'arti sue ben trova loco 
quivi opportun fra l'allegrezza e '1 gioco. 

Ma, già tolte le mense, ella che vede 
tutte le viste in sé fìsse ed intente, 
e ch'a segni ben noti ornai s'avvede 
che sparso è il suo venen per ogni mente, 
sorge, e si volge al re da la sua sede 
con atto insieme altero, e riverente; 
e, quanto può, magnanima e feroce 
cerca parer sul volto e ne la voce ». 

19. Ripetizione con senso inverso del di-
segno precedente, mm 299 X 228. 



20. Goffredo di Buglione perdona Rinaldo 
(canto XVIII , 1-2), mm 291 X 221. 

« Giunto Rinaldo ove Goffredo è sorto 
ad incontrarlo, incominciò: — Signore, 
a vendicarmi del guerrier, ch'è morto, 
cura mi spinse di geloso onore; 
e s'io n'offesi te, ben disconforto 
ne sentii poscia e penitenza al core. 
Or vengo a ' tuoi richiami; ed ogni emenda 
son pronto a far, che grato a te mi 

[renda. — 

A lui, ch'umil gli s'inchinò, le braccia 
stese al collo Goffredo, e gli rispose: 
— Ogni trista memoria ornai si taccia, 
e pongansi in oblio l 'andate cose. 
E per emenda io vorrò sol che faccia, 
quai per uso faresti, opre famose; 
e 'n danno de' nemici, e 'n prò de' nostri 
vincer convienti de la selva i mostri ». 

N O T E 

1 ZANETTI, Della pittura veneziana e delle opere 
pubbliche de' veneziani maestri libri V, Venezia , 
1771, pp. 456-457. 

2 I disegni della Reale sono stati commentati da: 
D . M A X W E L L W H I T E e A . C . S E W T E R , I disegni di 
G. B. Piazzetta nella Biblioteca di Torino, Tori-
no, 1969 (in particolare dal n. 125 al n. 146). Di 
recente ne ha fatto menzione anche: A. GRISERI 
(/ grandi disegni italiani della Biblioteca Reale di 
Torino, Torino, 1978, n. 73). 

21. Erminia e Vafrino s'imbattono in Tan-
credi (canto XIX, 103-104), mm 2 8 1 x 2 2 1 . 

« L'uso de l 'arme e '1 portamento 
[estrano 

pagàn mostrarlo; e lo scudier trascorse. 
Un altro alquanto ne giacea lontano, 
che tosto a gli occhi di Vafrino occorse. 
Egli disse fra sé: — Questi è cristiano. — 
Più il mise poscia il vestir bruno in forse. 
Salta di sella, e gli discopre il viso: 
ed: — Oimè (grida) è qui Tancredi 

[ucciso. •— 

A riguardar sovra il guerrier feroce 
la male avventurosa era fermata; 
quando dal suon de la dolente voce 
per lo mezzo del cor fu saettata. 
Al nome di Tancredi ella veloce 
accórse, in guisa d'ebra e forsennata. 
Vista la faccia scolorita e bella, 
non scese no, precipitò di sella »; 

3 Per 'le misure dei singoli fogli si rinvia alle 
didascalie. 
4 D . M A X W E L L W H I T E - A . C . S E W T E R , I disegni, 
1969, cit., pp. 10-12. 

5 Per l'ut pictura poesis cfr.: R. W. LEE, Ut 
pictura poesis. La teoria umanistica della pittura, 
Firenze, 1974; per la fortuna del Tasso nelle arti 
figurative cfr.: G. C. ARGAN, Il Tasso e le arti 
figurative, « Studi e note dal Bramante al Ca-
nova », Roma, 1970, pp . 111-130. 
6 Per la fortuna della Gerusalemme nel Settecen-
to utili le osservazioni di: A. GRISERI, Le meta-
morfosi del Barocco, Torino, 1967, pp. 332-333. 
7 Per l'aspirazione alla vita arcadica nel '700 
c f r . : A . SCHONBERGER - H . SOEHNER, Il ROCOCÒ. 
Arte e civiltà del secolo XVIII, Milano, 1960, 

22. Altomoro si arrende a Goffredo di Bu-
glione (canto XX, 140-143), mm 2 7 8 x 2 1 5 . 

« Morto il duce Emireno, ornai sol resta 
picciol avanzo del gran campo estinto. 
Segue i vinti Goffredo, e poi s'arresta, 
ch'Altamor vede a piè di sangue tinto, 
con mezza spada, e con mezzo elmo in 

[testa 
da cento lance ripercosso e cinto. 
Grida egli a' suoi: — Cessate; e tu, 

[barone, 
renditi, io son Goffredo, a me prigione. •— 

Colui che sino allor l 'animo grande 
ad alcun atto d'umiltà non tòrse, 
ora ch'ode quel nome, onde si spande 
si chiaro il suon da gli Etiopi a l 'Orse, 
gli risponde: — Farò quanto dimande, 
ché ne sei degno (e l 'arme in man gli 

[porse); 
ma la vittoria tua sopra Altamoro 
né di gloria fia povera, né d'oro ». 

pp. 72-75. 
8 Per il Piazzetta, con particolare riferimento al 
problema della sua produzione grafica, si veda: 
R. PALLUCCHINI, L'arte di Giovanni Battista Piaz-
zetta, Bologna, 1934; ID., Piazzetta, Milano, 1956; 
ID., La pittura veneziana del Settecento, Venezia-
Roma, 1960; U. RUGGERI, Disegni piazzetteschi, 
Bergamo, 1968; Giambattista Piazzetta e l'Acca-
demia. Disegni, Milano, 1971 (cat. a cura di: 
M. Precerutti Garberi); T. PIGNATTI, Ancora sui 
disegni preparatori del Piazzetta, « Arte illustra-
ta », 55-56, 1973, pp. 364 sgg.; U. RUGGERI, 
Novità per il Piazzetta e per la sua bottega, 
« Critica d'arte », 145, 1976, pp. 31 sgg.; F. SVIZ-
ZERO, Nuovi disegni preparatori del Piazzetta, 
« Arte Veneta », 1977, pp. 220 e sgg. 



IL COMPRENSORIO 
DI IVREA 
Vittorio Zignoli 

CARTA D'IDENTITÀ 

11 comprensorio canavesano-eporediese, 
il secondo della provincia di Tor ino , ha 
la fo rma di un compat to quadri la tero 
irregolare e confina a Nord con la Valle 
d 'Aosta, ad Est con la provincia di Ver-
celli, a Sud e ad Ovest col compren-
sorio di Tor ino. 
Il rilievo del comprensorio è molto va-
rio: a Nord lungo il confine della Valle 
d 'Aosta si svolge una fascia di alta mon-
tagna, verso il confine Ovest si erge la 
punta Verzel (2600 m s.m.), allo spar-
tiacque delle Valli Soana e Saventa, il 
g ruppo di Monte Marzo (m 2756) si 
trova al fondo della Valchiusella quasi 
a cavallo del confine; ad Est oltre la 
Valle della Dora si estende la comba di 
Mombarone (m 2371) che degrada verso 
la p ianura ospi tando sulle sue ul t ime 
pendici sassose il g ruppo dei comuni 
montani della zona Nord-Est (Andrate , 
836 m s.m., e Nomaglio, m. 575). 
Ques ta ampia fascia montana che è qua-
si completamente utilizzata per il mo-
destissimo reddito dai comuni sottostan-
ti, non è normalmente abitata; la zona 
abitata costituita da comuni residenziali 
è totalmente a quota inferiore agli 
836 m raggiunta soltanto da Andra te . 
Il grande arco di questi comuni nordici 
par te da Chiesanuova al confine Ovest 
(673 m s.m.) sale a Castelnuovo Nigra 
(m 828), indi a Traversel la (827 m) per 
scendere poi al l 'a t t raversamento della 
Dora con Quincet to (295 m), r isalendo 
poi la valle fino a Carema ove le s trade 
ordinarie e ferrate ent rano in Valle 
d 'Aosta . Risalite poi le pendici della 
comba di Mombarone si arriva all 'ul-
t imo paese dell 'arco all 'estremo Est, An-
drate, a m 836. Sotto il t rat to dell 'arco 
citato di Traversella si t rovano, in una 
zona collinare morenica, alcuni comuni 
siti a quota elevata a Nord-Ovest di 
Ivrea e sono Vico Canavese (m 733), 
Brosso (m 791), Rueglio (m 675). 
Appena sotto la zona alpina si erge 
per un arco di 25 k m la gigantesca Serra 
d ' Ivrea che arriva fino a Salussola Biel-
lese. Ad Ovest sorge l 'al to bast ione col-
linoso che chiude, in parte, il t rat to in-
feriore della Valchiusella. 
La superficie del comprensorio è di circa 

796 km2 dei quali 169 km2 (il 2 1 % ) 
sono montani , 290 km2 ( 3 6 % ) collinari 
e 337 km2 ( 4 3 % ) di pianura. 

Popolazione. Come mostra la Tavola A 
che raccoglie i dati caratteristici princi-
pali di tutti i comuni del comprensorio, 
nel complesso esso non ha subito varia-
zioni eccezionali. Contava già 108.386 
residenti nel 1951, aumentò di 12.000 
nel periodo 1951-1965, poi rimase prati-
camente con un numero costante di abi-
tanti a t torno a 0,13 milioni. La popola-
zione passò da 130.796 residenti il 31-
12-1974 a 127.667 nell '1-1-1977 con una 
leggera diminuzione. Questo assicura che 
i dati basati sulla popolazione del 1974 
sono validi anche per il 1977 e per oggi, 
sempre in linea di massima. 

Occupazione. Il Tagliacarne 1 dà, per il 
1970, 52.635 occupati su 130.796 resi-
denti , il ché corr isponde alla 0,395. Il to-
tale trovato sui dati ot tenuto sommando 
quelli di ogni comune, danno 53.031 oc-
cupati che su 130.796 residenti corri-
spondono al 4 1 % circa. Probabi lmente 
negli occupati agricoli sono compresi i 
famigliari , sottoccupati , che sempre aiu-
tano per il pascolo, l 'al levamento ecc. 
Secondo il Tagliacarne la suddivisione 
ai vari settori produtt ivi del totale degli 
occupati sarebbe data dalla l a riga; 
quella r isultante dalla somma dei dati 
comunali dalla 2a riga della Tabella 1. 

Le differenze sono modeste, la maggiore 
è dovuta all 'agricoltura: le percentuali 
prat icamente coincidono. Se ne trae che 
l 'ocupazione procurata dall 'agricoltura è 
bassa, quella dovuta all ' industria la più 
alta, quella r i fer i ta al terziario (commer-
cio più occupazioni varie) supera quella 
agricola. Va però osservato che l ' indu-
stria locale guidata dalla Olivetti, fa-
vori con rapide e facili comunicazioni il 
part-t ime fa rming che nella zona è di-
scretamente sviluppato. 

SVILUPPO SOCIO ECONOMICO 

In complesso lo sviluppo socio-econo-
mico del comprensorio è in buona par te 



Tabella 1. Suddivisione degli occupati 

Agricoltura Industria Commercio Altre attività Totali 
Fonti 

% % n. % n. % n . % 

Tagliacarne 7.691 14,6 32.167 61,2 5.448 10,2 7.329 14 52 635 100 
Tavola I somma 7.878 14,7 32.276 61,0 5.496 10,1 7.384 13,8 53Ì031 100 

dovuto a due sue notevoli caratteri-
stiche: 
1) naturale: la presenza nel territorio 
della Valle della Dora Riparia unico fa-
cile accesso alla Valle d 'Aosta e ai pas-
si, valichi e trafori verso l 'Europa; 
2) economica: l ' installazione, nel com-
prensorio della società Olivetti. 

Anche per queste ragioni malgrado il 
suolo talvolta difficile, il reddito del 
comprensorio risulta generalmente in 
aumento e discretamente equilibrato. 
Manca infatti in esso la fascia di reddi-
to pro-capite più bassa, da 0 a 0,6 mi-
lioni di lire pro-capite. 
Come avviene generalmente, gli insedia-
menti abitativi storici avvennero lungo 
i fiumi e le loro valli montane, i più re-
centi subirono l 'attrazione del capoluo-
go, Ivrea, per l 'utilizzazione dei servizi, 
la facilità di comunicazioni e di approv-
vigionamento. Da questo punto di vista 
le valli del comprensorio sono: anzitutto 
la Valle della Dora ove è insediato il 
capoluogo e che possiede importanti vie 
di comunicazione e discreti bacini di 
mano d'opera, lungo il fiume si trovano 
importanti comuni da Caluso a Sud a 
Carema a Nord. 
La seconda valle è quella della Chiu-
sella. Le condizioni abitative sono meno 
brillanti anche perché la valle raggiunge 
quote molto più alte, non ha sbocco al 
termine e usufruisce di una sola strada 
non certo veloce. Nella parte bassa qua-
si piana si t rovano molti comuni, a co-
minciare da Parella poi Vistronio, Vi-
dracco, Alice Sup., Meugliano, Vico, 
Traversella (827 m) il più alto comune 
della valle. 
Lungo la Valle Sacra, del Piovà, che si 
getta nel l 'Orco presso Cuorgnè si tro-
vano Borgiallo, Colleretto, Cintano e, 
ultimo della valle, Castelnuovo Nigra 
(m 826). Ancora alla sponda destra del 
Piovà si può situare Chiesanuova, il co-
mune più ad Ovest del comprensorio. 
Nella zona d'at trazione di Ivrea si no-
tano a destra della Dora Lessolo, Fiora-
no, Banchette, Salerano, Samone, Pavo-
ne, in sponda sinistra Montalto, Chiave-
rano, Burolo, Bollengo, Palazzo, Al-
biano. 
Il reddito pro-capite più basso spetta 
al piccolo comune montano di Trausella 

(833.000 lire annue), il più alto al capo-
luogo, Ivrea, con 2,377 milioni. 

LE FASCE DI REDDITO 

Nella Tavola A le fasce di reddito nel 
numero di 9 (manca la l a dei redditi da 
0 a 0,6 milioni pro-capite) forniscono i 
dati socio-economici principali dei 75 
comuni del comprensorio. 

Fascia dei redditi unitari 
da 0,6 a 1 mil ione 

Comprende 5 comuni montani relativa-
mente poveri. Su 5, quattro denunciano 
lo spopolamento medio del 10,7% dal 
1951 al 1974, e con la media del 4 , 6 % 
dal 1965 al 1974. 
Lo spopolamento massimo tocca a Cin-
tano, paesino di 250 abitanti , col 
2 2 , 6 % ; sito nella Valle Sacra sotto Ca-
stelnuovo Nigra è collegato a Cuorgnè 
e a Castellamonte con strade difficili, 
specie dopo Borgiallo. Malgrado ciò, 
data la piccola distanza (circa 6 km), 
ha un discreto numero di pendolari che 
hanno permesso il massimo aumento di 
reddito della fascia ( + 79,5), passando 
da 0,574 a 0,903 milioni pro-capite dal 
1965 al 1974. Meglio degli altri sta 
Meugliano in Val Chiusella (680 m e 
149 residenti), che vanta aumento dei 
residenti del 2,3 e 4 , 2 % e un aumento 
di reddito elevato (43 ,2%) . Suddivide 
i suoi occupati per il 4 2 % in agricol-
tura, per il 2 6 % nell ' industria (pendo-
lari) e il 3 2 % in varie attività. Traver-
sella e Rueglio aiutano la formazione 
del reddito col turismo e la villeggia-
tura. 

Fascia dei redditi unitari 
da 1 a 1,2 milioni 197/", 

Su 11 comuni 8 denunciano spopola-
mento, uno soltanto diminuzione di red-
dito. In complesso si ricava in media 
10 spopolamento del 16 ,6%; l 'aumen-
to del reddito del 4 6 % . Gli occupati si 
suddividono per il 2 9 % in agricoltura, 
per il 5 3 % nell ' industria, per il 18% 
nel commercio e servizi vari. La Tabel-
la 2 raggruppa i dati dei comuni tipici 
di questa fascia. 
Castelnuovo Nigra è un grazioso paese 
di bassa montagna sito quasi al termine 
della tortuosa e difficile strada della Val-
le Sacra. Come tutti i comuni della bas-
sa montagna e delle colline piemontesi, 
un tempo mete di villeggiatura estiva, 
è in forte declino di abitanti (da 1150 
nel 1951 a 437, all '1-1-1977). Modesto 
11 recupero economico. Ha sopperito, in 
parte coi pendolari dell ' industria, e con 
10 sviluppo del terziario, aiutato da una 
discreta attrezzatura alberghiera (i suoi 
111 letti sono il 2 5 % dei residenti), ma i 
dati raccolti accennano alla tendenza del 
peggioramento. 
11 paesino di Chiesanuova, arroccato sul-
l 'alta sponda destra del Piovà al termine 
di 3 km della tortuosissima e acclive 
stradina Priocco-Chiesanuova, ha soffer-
to una perdita di residenti del 4 0 % cir-
ca, ma può vantare un aumento del 7 8 % 
circa nel reddito, il che non vuol dire 
che sia elevato, in quanto è partito da 
un valore estremamente basso. Ha po-
tuto migliorarlo coi pendolari dell 'indu-
stria e del terziario. 
Il comune di Carema, pur essendo geo-
graficamente quello più a Nord dei pae-
si del comprensorio, ha l 'alt i tudine di 
349 m s.m., e siede in una conca gra-
ziosa arricchita dagli accuratissimi gra-
doni sui quali si stendono lunghe teorie 



Comuni 
tipici 

Siti 
in 

Valle 

Popolazione residente Reddito pro-cap. 

Variazioni % 

1951 1974 1977 1965 
1974 

in lire 
1974 
(mi-

gliaia) 

Variaz. 
% 

1965 
1974 

Agricolt. 

Numero occupati in R a p . 
, porto 

Totale 
Industria Altre occ. occup. occup. 

n- resid. 

% n. % n. % % 

Turismo 

Ca-
mere 

n. 
Letti 

n. 
Ri-

storo 
n. 

Castelnuovo N. 
Chiesanuova 
Carema 
Borgiallo 

Sacra 
Sacra 
Dora B. 
Sacra 

1.150 
377 

1.193 
677 

652 
228 

1.056 
540 

437 
218 

1.020 
508 

- 43,3 — 20,3 
- 39,7 — 21,6 
- 11,4 — 1 1 
- 20,2 — 7,2 

1.090 
1.018 
1.121 
1.197 

8,4 
77,5 
11,3 

110 

95 
22 

39 

37 
25 
15 
22 

108 
54 

303 
100 

40 
61 
69 
56 

52 
32 
70 
40 

23 
14 
16 
22 

255 
88 

441 
179 

39 
39 
42 
33 

67 111 

dei pregiati vitigni che danno il Care-
ma, vino famoso molto pregiato. La sua 
posizione all'ingresso della Valle d'Ao-
sta consente, assieme ai prodotti agricoli, 
un certo commercio; la facilità delle co-
municazioni stradali e ferroviarie ha per-
messo la formazione di pendolari dell'in-
dustria. Per questo lo spopolamento, 
anche se persistente, è modesto e l'au-
mento del reddito è discreto (11 ,3%) . 
Borgiallo è il tipico paesino di monta-
gna sito in una modesta valle dotata 
di modeste risorse e di un'accesso poco 
felice. Per questo lo spopolamento con-
tinua e nonostante un aumento di red-
dito del 100% su quello modestissimo 
del 1965 (307.000 lire 1974) ha ancora 
un reddito insulfìciente. 

Fascia di reddito pro-capite 
da 1,201 a 1,350 milioni di lire 1974 

In questa fascia di reddito ancora mode-
sto, su 9 comuni, 6 denunciano spopo-
lamento, nessuno riduzione di reddito. 
In complesso la flessione di residenti è 
soltanto del 5 , 5 % , l 'aumento di reddito 
del 3 5 % . 
Hanno avuto importante aumento di re-
sidenti: Tavagnasco col 9 , 9 % , Quinci-
netto col 4 % ; perdite notevoli: Maglio-
ne (24 ,5%) , Vialfrè (18 ,7%) , Vische 
(17 ,8%) . 
Per quanto riguarda il reddito il massi-
mo spetta a Vische (360%) , seguita da 
Pecco ( 3 3 3 % ) , Tavagnasco ( 1 4 0 % ) e 
Quincinetto (116%) . La Tabella 3 il-
lustra i dati dei comuni tipici di questa 
fascia. 

Tavagnasco, la facilità dei trasporti ha 
facilitato il passaggio degli attivi dal-
l 'agricoltura all ' industria ( 6 9 % ) ; per 
questo ha avuto un modesto aumento 
degli abitanti ( 9 % ) ora ridotto e una 
notevole crescita del reddito ( + 140%) , 
ennesimo esempio dell ' importanza che 
la buona viabilità ha sullo sviluppo eco-
nomico del territorio. 

Maglione, siede al confine Sud-Est del 
comprensorio a circa 3 km da Borgo 
d'Ale e Borgomasino. È un piccolo cen-
tro agricolo, che ha sofferto notevole 
spopolamento ( 2 4 % ) e modesto aumen-
to di reddito ( 1 3 % ) . Il 6 9 % degli oc-
cupati lavora in agricoltura. 

Pecco, paesello (245 residenti) all'im-
bocco della Valchiusella, su terreno po-
co fertile, ha abbandonato completamen-
te l 'agricoltura (addetti 2 % ) per pas-
sare gli occupati quasi completamente 
all ' industria ( 8 5 % ) . Ciò ha permesso di 
arrestare lo spopolamento e di realiz-
zare un grande aumento di redditi 
( 3 3 3 % ) . 

Scarmagno a circa 13 km sotto Ivrea, 
lungo la A 5, è un centro industriale mol-
to importante, tanto che la SIP nei suoi 
volumi statistici gli assegna il 53,2 come 
rapporto di occupati residenti e poi-
ché il rapporto f ra occupati in loco e 
residenti è il 3 8 % su 798 residenti se 
ne deduce che circa 300 occupati nel-
l ' industria e nel terziario vi affluiscono 
dai dintorni. Tut to questo giustifica un 
notevole aumento dei residenti ( 3 0 % ) 
e del reddito ( 6 8 % ) . Quest 'ul t imo au-
mento sembrerebbe dover essere più ele-
vato, ma bisogna badare al punto di 

partenza e poi i 300 pendolari esterni 
non influiscono molto sul reddito locale. 

Quincinetto, paese importante e in svi-
luppo sito lungo la SS 26, 5 km sotto Ca-
rema, ha saputo ben equilibrare la colti-
vazione di pregio (cipolline d ' Ivrea) , con 
l 'occupazione industriale: infatti il 12% 
è occupato nell 'agricoltura, il 6 7 % nel-
l ' industria e cosi ha potuto evitare lo 
spopolamento e aumentare notevolmente 
il reddito ( 1 1 6 % ) . Conta un modesto 
turismo. 

Vische, paesotto a circa 3 km ad Est del 
lago di Candia e a circa 7 km da Caluso, 
ha ancora il 5 2 % di occupati nell'agri-
coltura data la fertilità dei suoi ter-
reni. Ha sofferto però di spopolamento 
( 1 8 % ) , ripagato da un elevato aumento 
di reddito (prima fase della conversione 
dall 'economia agricola a quella indu-
striale) dovuto ai 244 occupati nell'in-
dustria e a un modesto turismo. 

Fascia di reddito pro-capite 
da 1,35 a 1,5 milioni in lire 1974 

Questa fascia di reddito comprende 
il valore medio comunale del com-
prensorio che è di Lire 1.359.000. Il 
reddito medio personale del compren-
sorio è invece, naturalmente, più alto 
(Lire 1.779.000). 
Sui 14 comuni della fascia 5 denuncia-
no riduzione di abitanti, il massimo col 
2 0 % spetta a Caravino, vien subito do-
po Vico Canavese col 1 0 % , gli altri 
hanno perdite modeste quasi trascura-
bili. Gli altri 9 hanno conseguito un 
aumento massimo per Loranzè ( 5 5 % ) , 



T a v o l a A . D a t i g e n e r a l i d e l c o m p r e n s o r i o d i I v rea s e c o n d o le f a s c e d i r e d d i t o 

No Comuni 

Den-
Altez- Super- si tà 
za sul f i ce co- abi-
mare munale tant i 

m km2 per 
km2 

Popolazione residente 
negli anni 

Rapporti % 
Reddito pro-capite nel 

1965 
Aumento Occupat i in 

1974 percento agricol tura 

Occupa 

1 Trausella 
2 Meugl iano 
3 Cintano 
4 Traversel la 
5 Rueglio 

654 
680 
650 
827 
675 

12.11 
4,50 
4,93 

39.52 
15,31 

19 
37 
53 
18 
88 

1951 

228 
146 
323 
835 

1.125 

1951 
1974 

1965 
1974 

in migl ia ia di l i re 

1965 1974 
1974 

Co 
Estraz. stru 
Mani f . im 

% n. pian 
n. 

227 
143 
269 
762 

1.042 

228 
165 
260 
693 

1.042 
Total i e medie 699 

1 Chiesanuova 673 
2 Col leret to Castel . 585 
3 Castelnuovo Nigra 672 
4 Issig l io 483 
5 Set t imo Vi t tone 282 
6 S. Mart ino Canavese 385 
7 Carema 349 
8 Lugnacco 555 
9 Brosso 791 

10 Borgial lo 539 
11 Cossano Canavese 353 

218 
149 
250 
680 

1.054 

242 
145 
254 
647 
992 

Fascia di reddito pro-capi 

Total i e medie 515 

1 Tavagnasco 
Magl ione 
Pecco 
Scarmagno 
Via l f rè 
Quincinet to 
Vische 

8 Mercenasco 
9 Nomagl io 

280 
302 
650 
278 
275 
295 
238 
270 
575 

76,00 

4,03 
6,35 

28,60 
5,58 

23,23 
9,77 

10,46 
4,82 

11,31 
6,99 
3.25 

114 

8,65 
6,84 
1,98 
7,96 
4,49 

17,79 
16.91 
12,63 

3,08 

2.633 2.443 2.388 

Total i e medie 350 

Pavone Canavese 
S. Giusto Canavese 
Torre Canavese 
A l i ce Superiore 
Ouassoio 
Romano Canavese 
Vico Canavese 
Strambinel lo 
Caravino 
Bollengo 
Loranzè 
V is t ror io 
Fiorano Canavese 
Monta l to Dora 

268 
264 
345 
610 
275 
260 
733 
357 
430 
253 
404 
480 
256 
247 

Total i e medie 370 

1 Bairo 
2 Lessolo 
3 Barone Canavese 
4 Salerano Canavese 
5 Perosa Canavese 
6 Borgomasino 
7 Ag l iè 
8 Set t imo Rottaro 
9 A lb iano d ' Ivrea 

10 Samone 
11 Burolo 
12 Andrate 
13 Borgofranco d' Ivrea 
14 Piverone 
15 Palazzo Canavese 

80 

11,15 
9,65 
5.50 
6.99 
3,88 

11.22 
32,77 

2,75 
11,48 
14,22 
4.24 
4,63 
4,32 
7,49 

130 

59 
07 
24 
79 
82 
77 

105 
83 
47 
77 

106 
66 

49 
66 
89 

105 
141 

~ 89 

278 
244 
105 
81 

127 
177 
26 

130 
103 
140 
240 
116 
227 
439 

377 
511 

1.150 
535 

1.823 
922 

1.193 
448 
496 
677 
790 

8.922 

873 
703 
281 
629 
267 

1.125 
1.813 
1.378 

485 
7.554 

2.266 
1.950 

580 
678 
416 

1.461 
1.245 

244 
1.889 
2.035 

710 
651 
863 

1.531 

291 
440 
820 
449 

1.794 
778 

1.186 
390 
533 
582 
677 

7.940 

589 
576 
248 
645 
232 

1.143 
1.629 
1.310 

430 

238 
427 
693 
442 

1.910 
754 

1.097 
399 
529 
537 
636 

7.072 

958 
550 
232 
698 
222 

1.124 
1.572 
1.323 

434 

2.351 

228 
412 
652 
441 

1.878 
744 

1.056 
382 
526 
540 
608 

7.467 

— 6,55 — 6,15 450 833 673 _ 19.2 38 46 22 I + 2.3 + 4,2 333 610 874 + 43,2 37 42 20 
— 22,6 + 7.9 272 503 903 4- 79,5 36 37 34 lì 
— 18.3 — 10,72 574 1.063 965 9.2 114 40 93 2! 

6.35 + 1.15 314 581 995 4- 71,2 103 25 197 31 
- 10,7 - 4.6 388 718 882 + 23 328 34 366 71 

218 
411 
637 
433 
576 
736 

1.020 
371 
517 
508 
589 

- 39,7 
- 19,2 
- 43.3 
- 17,7 
+ 3.10 
- 17,7 
- 11,4 
- 14.7 
+ 6.1 
- 20.2 
- 23.2 

21,6 
6,35 

20.3 
1,87 

-4,66 
4.37 

11,0 
2,02 
1,31 
7,20 

10.4 

310 
654 
543 
246 
409 
453 
544 
225 
327 
307 
551 

574 
1.211 
1.005 

455 
757 
838 

1.007 
416 
605 
568 

1.020 

968 
530 
252 
819 
217 

1.170 
1.489 
1.277 

418 

6.016 

871 
515 
245 
798 
224 

1.179 
1.460 
1.266 

397 

16.3 

+ 9.9 
- 24,5 
- 10,3 
+ 30,2 
- 18,7 
+ 4 
- 17,8 
- 7,3 

13,f 

6.1 

4- 8,15 
+ 1.81 
+ 27,0 
- 6,45 
+ 2,36 
- 8,66 
— 2.52 
- 2,e 

416 

271 
588 
156 
405 
519 
318 
512 
396 
179 

769 

501 
1.088 

288 
750 
961 
588 
948 
733 

1.019 
1.075 
1.090 
1.098 
1.102 
1.121 
1.121 
1.153 
1.188 
1.197 
1.197 
1.120 

1.202 
1.236 
1.249 
1.256 
1.259 
1.272 
1.285 
1.298 

Fascia di reddito pro-capii 
+ 77,5 
- 11,4 
+ 8,4 
+ 14,2 
+ 45,5 
+ 33,7 
+ 11.3 
+ 177 
+ 96,3 
+ 110 
+ 17,3 

22 
53 
95 
44 

236 
132 
68 
19 
73 
39 

134 

25 
35 
37 
27 
28 
38 
15 
12 
29 
22 
43 

51 
58 
79 
87 

339 
114 
862 
120 
172 
75 
92 

+ 46 

+ 140 
+ 13,6 
+ 333 
+ 68 
4- 31 
+ 116 
+ 360 
+ 77 

915 29 1,392 

53 
29 
7 

20 

22 
37 

251 

Fascia di reddito pro-capiti 
40 

194 
2 

52 
27 
57 

373 
178 

11 
69 
2 

16,5 
35 
12 
52 
29 

220 
51 
65 

174 
29 

261 
201 
271 

36 
4 
8 

12 
4 

52 
41 

7.102 7.113 

2.813 
1.963 

571 
570 
497 

1.605 
1.180 

254 
4.464 
2.016 

905 
550 
978 

2.487 

3.096 
2.352 

577 
560 
494 

1.991 
1.184 

279 
1.482 
1.992 
1.018 

538 
979 

3.258 
153 15.739 17.533 19.500 

7.140 6.961 - 5.5 + 0,50 374 685 1.480 4- 35 947 31 1.361 203 

Fascia di reddito pro-capite 
3.226 3.290 + 42,5 + 14,7 321 594 1.402 + 136 157 12 780 76 
2.461 2.535 + 26,2 + 25,4 485 898 1.405 + 56,4 123 14 454 84 

591 594 - 1,9 + 3,5 338 625 1.406 + 125 13 6 127 22 
551 560 + 1,9 - 3.32 326 603 1.408 + 133 34 16 106 34 
516 487 - 24 + 3,8 337 624 1.425 + 128 14 7 134 14 

2.209 2.361 + 51 + 37 623 1.153 1.448 4- 25,5 117 15 462 47 
1.119 1.084 - 10,2 - 3,17 536 982 1.456 + 48,1 133 28 188 33 

262 271 + 7.4 + 3,15 629 1.164 1.456 + 25,0 31 9 75 11 
1.160 1.171 - 20.7 - 0,34 338 625 1.458 + 133 82 18 213 56 
1.951 1.897 - 4,7 — 3,24 465 861 1.459 + 63.4 335 35 384 58 
1.051 1.075 + 55 + 16,2 396 733 1.470 + 101,7 44 10 293 23 

542 522 - 1,63 — 1.45 496 910 1.476 + 61,2 12 6 136 15 
930 918 + 14,6 + 5,92 303 561 1.483 + 164 28 8 232 28 

3.426 1.716 - 12,4 + 37,6 476 881 1.500 + 70,2 51 4 821 119 
19.995 18.481 + 21 + 12 425 805 1.460 + 116 1.146 | 15 4.405 670 

Fascia di reddito pro-capite 

Totali e medie 

Mazze 
Cucegl io 
Baldissero Canavese 
S. Giorgio Canavese 
Azegl io 
Banchette 
Chiaverano 
Vi l lareggia 
Ouagliuzzo 
Vest ignè 
Or io Canavese 
Vidracco 
Col leret to Giacosa 

365 7.16 95 756 583 683 683 676 - 9.7 467 864 1.512 + 75,0 80 29 121 20 
277 7,94 248 1.718 2.016 1.972 1.997 1.954 + 16,3 0,94 345 638 1.514 + 137 58 7 500 46 
325 4,00 146 628 585 585 561 571 - 9,81 _ 4.10 428 792 1.538 + 94,1 74 30 116 11 
247 2,15 216 473 470 466 460 434 - 2,18 2,13 148 274 1.548 + 465 17 10 105 15 
275 5,04 84 457 407 424 443 445 - 3,30 + 8,83 396 733 1.549 + 111 66 36 75 10 
260 12,54 80 1.348 1.079 1.006 998 765 - 26,5 8,75 565 1.046 1.552 4- 48,2 226 52 102 18 
325 11,38 211 2.594 2.692 2.805 2.714 2.606 + 4,6 + 0,79 1.209 2.239 1.662 - 25,8 145 13 643 76 
258 6,08 101 716 629 613 584 576 + 18.4 7,18 427 790 1.563 4- 97,8 61 26 123 14 
230 11,73 139 1.361 1.582 1.630 1.629 1.620 + 19,4 + 2,72 391 724 1.583 + 118,6 191 28 266 62 
245 2.51 571 827 1.212 1.433 1.382 1.343 4- 81 + 11.6 644 1.192 1.595 4- 33,8 23 4 371 60 
276 5,05 199 749 947 1.006 1.032 1.632 + 37.8 4- 8.98 364 674 1.599 137 97 25 187 30 
836 9,32 58 7 I8 539 538 498 504 + 30,7 7,66 322 596 1.606 4- 169 41 22 83 13 
253 13,34 272 2.705 3.334 3.624 3.618 3.467 + 33,6 + 8,43 790 1.463 1.613 4- 10,2 93 6 923 68 
297 11,11 114 1.330 1.302 1.267 1.247 1.206 - 6,21 11,68 475 879 1.622 4- 84,5 235 42 173 35 
248 5,06 173 889 852 877 849 845 - 10,30 — 0.35 265 490 1.645 -)- 80.5 51 18 191 21 
316 114 166 17.263 18.329 18.929 18.685 18.214 + 8,3 4- 1.8 480 890 1.590 4- 79 1.480 19 3.976 493 

Fascia di reddito pro-capite 

Total i e medie 

Parella 
Montalenghe 
Castel iamonte 
Candia Canavese 
Cascinette d' Ivrea 

Totali e medie 

323 27,84 111 3.650 3.302 3.261 3.293 3.308 - 9.78 — 0,27 505 935 1.667 4- 78,2 366 27 557 185 
375 6,87 113 750 720 774 745 747 4- 0,7 4- 3.47 390 722 1.663 4- 130 60 20 158 12 
514 15,46 90 482 460 474 467 466 - 3.12 + 1.52 515 953 1.682 4-4-

76,4 200 36 153 52 
300 20,36 2.355 2.238 2.263 2.298 2.292 - 2.43 4- 2,23 646 1.106 1.683 

4-4- 40,3 147 16 497 41 
260 9,88 142 1.334 1.380 1.482 1.369 1.336 — 1.09 4- 0,80 430 796 1.686 4- 112 141 26 245 43 
244 2,17 1.913 866 2.741 4.151 4.324 4.474 4- 39,7 4- 57,5 733 1.357 1.700 4- 25,2 17 1 1.224 49 
329 11,98 174 1.639 1.879 2.089 2.150 2.147 4- 33.0 4- 14,8 458 848 1.715 4- 102 110 13 457 90 
274 11,10 96 1.298 1.159 1.062 1.040 1.050 - 19.9 — 10,3 519 961 1.721 4- 79,0 167 38 119 47 
344 1,93 159 348 302 307 298 311 - 14,3 230 437 1.743 4- 298 13 10 93 1 
240 12,08 86 1.218 1 069 1.038 999 965 - 15.0 — 6,56 375 694 1.774 4- 155 140 32 180 23 
327 7,12 122 889 895 870 902 866 4- 1.45 — 367 679 1.777 4- 161 79 20 433 22 
481 3,16 112 326 317 353 363 340 4- 11.5 4- 14,1 535 987 1.792 4- 81,5 10 7 93 4 
250 4,64 142 692 688 680 645 618 - 8,6 - 6.25 251 464 1.799 4- 289 27 11 171 4 
329 131 142 15.957 17.150 18.704 18.893 18.920 4- 14,4 4- 12.0 458 850 1.720 4- 108 1.475 18 2.001 525 

Fascia di reddito pro-capite 
344 2,78 181 468 510 502 483 493 4- 2,98 - 5,3 364 676 1.838 4- 172 21 10 134 15 
360 6,53 123 801 780 800 815 781 4- 1.79 + 4.7 464 859 1.502 4- 121 75 23 130 ?4 
345 38,50 230 8.341 8.532 8.845 8.924 8.913 4- 7.10 4- 4,6 664 1.229 1.906 4- 48,0 337 10 1.895 248 
285 9,18 136 1.303 1.190 1.249 1.267 1.296 — 2.78 4- 0,45 603 1.116 1.941 4- 73.9 111 23 213 70 
239 2,19 755 1.003 1.393 1.654 1.661 1.610 4- 66,5 4- 23,10 385 413 1.990 4- 176 22 3 407 31 
314 59 223 11.921 12.345 13.050 13.450 13.093 + 26,0 4- 12.6 496 918 1.920 4- 109 564 11 2.699 341 

1 Strambino 
2 Caluso 

250 
303 

22,75 
39,53 

262 
189 

4.642 
6.187 

5.398 
6.791 

5.965 
7.471 

6.035 
7.690 

6.070 
7.667 

4- 30 
4- 24.4 

4- 13,8 
4- 13,2 

600 
562 

1.111 
1.040 

2.041 
2.075 

Totali t 3 medie 277 62 220 10.829 12.189 13.436 13.725 13.737 4- 27,5 4- 12,6 581 1.076 2.058 

Fascia di reddito pro-capite 
+ 83.7 241 10 1.441 273 
+ 99 595 19 190 

836 15 3.085 382 

1 Ivrea 267 30,19 966 17.548 27.412 29.152 29.390 29.965 19,8 + 5,05 1.237 2.290 2.377 
Fascia di reddito pro-capite 

307 8 7.108 468 

75 Comprensor io 380 796 108.386 129.463 129.234 130.796 127.667 + 19,8 1% 540 997 1.358 36,2 7.878 16 28.453 3.411 



l'industria per 

Totale Indus. 

Commercio 
occupati 

Occupati in altre attività 

jua 
ttr. 

Trasp. Credito 
Comu-_ Assi- S e r v i z j 

Totale 

Pubblica 
amministr. 
Occupati 

Totale generale 
Occupati 

Rapporti Struttura turist ica alberghiera anni 

nicaziom curaz. 

Occu- L a v 0 " 
pati 
Abi-
tanti s ® d e 

Esercizi Letti 

1979 1973 1970 1973 1970 
n. n. n. n. n. 

60 a 1000 migliaia di l ire 1974 

1001 a 1200 migliaia di l ire 

1201 a 1350 migliaia di lire 

1351 a 1500 migliaia di lire 
859 
540 
150 
140 
149 
517 
226 

91 
270 

39 
323 
153 
253 
941 

67 
64 
69 
68 
73 
64 
48 
79 
59 

442 
75 
72 
74 
60 

119 
71 
20 
17 
19 
70 
41 
8 

38 
89 
30 
19 
37 

166 

9 
9 
7 
8 
9 
7 
9 

10 
12 

23 
30 
4 
9 
5 

14 
9 
1 
8 

19 
5 
2 
2 

26 

12 
3 
2 
0 
4 
7 
3 
0 
8 
5 
3 
2 
3 

11 

94 
61 
21 
8 
9 

69 
27 
2 

46 
49 
19 
11 
18 

143 

127 
93 
27 
17 
18 
90 
34 
3 

62 
71 
27 
15 
23 

180 

10 
11 
12 

11 
7 
3 

14 
8 
6 
7 
7 

13 

21 
25 
8 
3 
4 

12 
39 
2 
5 
5 
9 

13 
2 

25 

1.281 
852 
218 
211 
204 
806 
475 
115 
457 
940 
433 
212 
348 

1.359 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

39 
35 
37 
38 
38 
36 
42 
43 
39 
48 
41 
39 
37 
39 

36 
28 
87 

105 
25 
31 
27 
16 
34 

133 
35 
15 
35 

3 
2 

39 

13 
19 
3 

29 
8 
5 

73 
15 

5.059 64 744 

1501 a 1650 migliaia di lire 
141 
549 
128 
124 
86 

120 
326 
136 
330 
432 
218 

98 
992 
203 
213 

51 
72 
54 
70 
48 
28 
66 
58 
49 
70 
55 
51 
70 
38 
63 

29 
86 
21 
10 
15 
38 
94 
16 
63 
59 
50 
23 

167 
45 
24 

4.496 59 740 

9 
9 
7 
9 

10 
13 
12 
12 
8 
7 

10 

4 
13 
6 
1 
6 

12 
6 
7 

26 
14 
8 

11 
33 

5 
4 

155 

1 
7 
5 
1 
1 
2 
7 
2 
4 
0 
6 
1 

14 
3 
1 

54 

15 
41 
in 
22 
6 

; i 
63 
9 

51 
72 
15 
11 

119 
45 
26 

20 
64 
19 
24 
12 
35 
76 
18 
81 
86 
29 
23 

166 
53 
31 

7 
13 
7 

12 
14 
7 

12 
11 
10 
9 

7 
4 
2 
3 
2 

11 
56 
3 

14 
9 

6 
24 
15 
9 

7.911 

277 
761 
244 
178 
181 
424 

1.097 
234 
679 
607 
394 
191 

1.442 
553 
338 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

40 
38 
43 
38 
40 
42 
39 
40 
41 
45 
38 
38 
39 
44 
40 

7.600 

1651 a 1800 migliaia di lire 

1801 a 2000 migliaia di l ire 

I 
) 
3 

'001 
J 
s 

2201 

a 2200 migliaia di lire 

in più 
7.663 

32.376 

1.639 

4.435 

19 324 952 

1973 

26 
26 

6 

Ri-
storo 
Risto-
ranti 
Trat-
torie 

n. 

31 38 5 6 1 — 6 7 9 1 1 82 100 38 18 1 
23 26 7 8 6 — 10 16 18 5 6 88 100 59 39 
44 45 4 4 — 5 5 5 9 9 98 100 38 9 — — — — — — 1 

115 41 24 8 5 1 12 18 6 10 4 281 100 41 28 1 1 19 25 36 48 4 
240 59 37 9 7 2 13 22 fi 5 1 407 100 38 21 1 1 6 5 11 10 3 

453 48 79 lì 19 3 46 68 7 30 3 956 100 40 2 2 25 50 47 58 6 

54 61 6 7 1 1 1 5 6 88 100 39 11 1 
_ 66 43 15 10 3 — 9 12 7 8 5 154 100 38 34 1 2 11 15 22 26 3 
2 108 40 18 7 7 1 5 13 5 21 8 255 100 39 41 5 4 67 55 111 92 5 

92 58 9 5 13 — 5 10 fi 7 4 162 100 37 14 — — — — — — 2 
5 418 52 75 9 19 4 41 64 8 28 30 821 100 44 46 4 4 21 22 39 42 6 
2 149 43 22 6 13 1 19 33 10 12 3 348 100 47 26 1 1 6 6 11 11 3 
3 305 69 38 9 5 2 20 27 6 5 1 441 100 42 1 1 1 1 2 1 4 4 
0 127 79 6 4 1 0 3 4 5 3 2 159 100 41 146 1 — 8 — 8 — — 

0 138 52 31 12 7 2 — 14 6 2 1 252 100 44 26 1 1 15 11 22 16 1 
0 100 56 20 11 3 0 4 7 11 13 7 179 100 32 29 2 
0 129 40 47 14 2 0 6 8 2 3 1 321 100 53 59 — — — — — — — 

2 1.678 53 287 9 74 10 107 193 6 107 3 3.180 100 42 14 13 129 111 214 193 32 

6 262 69 25 6 5 0 31 36 9 21 5 384 100 39 11 2 
1 56 20 17 5 2 2 6 10 4 5 2 282 100 52 31 3 _ 73 85 5 6 — 1 1 2 2 4 5 86 100 34 18 1 
4 190 60 30 9.5 4 1 32 37 12 6 2 315 100 38 532 1 2 10 19 13 32 2 
0 33 44 4 5 0 1 6 7 9 5 7 76 100 35 15 — — — — — — 1 
0 323 67 51 10 12 1 25 38 8 13 3 482 100 41 49 7 6 23 22 41 39 1 
2 244 34 56 7 16 6 20 42 6 7 1 722 100 48 46 1 2 2 9 2 18 1 
4 301 52 46 8 19 7 32 58 10 9 1 587 100 46 41 1 1 1 1 1 1 3 
- 113 66 17 10 1 0 3 4 2 10 5 173 100 42 17 1 1 12 12 19 18 — 

7 51 251 7 59 19 156 234 8 80 3 3.107 100 11 12 48 66 75 115 34 

273 

8 1 — — — — — — 2 
18 — — — — — — — 
55 — — — — — — 4 

9 — — — — — — 1 
6 8 — — — — — — 1 
38 — — — — — — 2 

103 2 2 10 25 20 37 5 
49 — — — — — — 2 
37 1 1 3 3 4 4 2 
22 — 1 — 11 — 20 I 
33 1 1 9 15 16 27 2 
35 3 5 36 49 72 84 — 
57 1 2 9 11 18 26 7 
33 2 2 11 11 21 21 5 
18 1 1 2 2 4 4 — 

11 15 70 127 155 223 34 

9 764 57 114 9 14 9 58 81 6 15 1 1.340 100 41 30 8 
3 170 57 33 11 4 4 17 25 9 9 3 297 100 39 19 — — — — — — 2 
ì 218 59 66 12 13 7 44 64 11 9 2 557 100 36 32 2 2 5 7 7 9 2 
3 541 59 113 13 24 10 41 75 8 36 -1 912 100 40 83 1 1 4 4 8 6 4 

289 55 42 8 8 11 20 39 7 21 4 532 100 36 49 1 — 2 — 3 — 1 
2 1.295 73 121 7 21 15 153 189 11 147 8 1.769 100 40 9 2 2 10 10 20 20 3 
) 549 65 88 10 25 3 52 86 10 14 2 847 100 39 17 1 1 2 2 4 4 5 
1 190 44 35 8 11 4 14 23 7 15 3 436 100 42 31 2 

95 74 10 8 6 0 8 9 7 1 1 128 100 43 15 1 
205 46 36 8 15 4 33 52 12 9 2 442 100 43 23 
156 40 35 9 2 7 107 116 29 9 2 395 100 43 24 1 1 2 2 3 3 1 
99 73 6 5 4 1 13 18 13 2 2 135 100 37 48 2 

159 67 27 11 6 1 17 24 10 3 1 240 100 37 34 1 — 11 — 22 — 3 
j 4.730 59 726 9 153 82 577 807 <0 290 4 8.030 100 9 7 26 25 67 42 55 

451 72 17 8 2 4 7 13 6 8 4 210 100 38 38 
163 50 31 10 5 0 41 45 14 11 3 321 100 52 55 1 1 2 2 3 4 2 

2.130 63 454 13 82 41 295 418 12 72 2 3.401 100 38 80 6 6 44 52 75 99 25 
237 50 57 12 16 6 28 50 11 17 4 472 100 37 79 3 2 11 9 22 19 2 
441 69 82 12 11 5 67 33 13 i9 3 647 100 39 17 — — — — — 1 

3.109 61 641 13 116 36 438 010 12 127 3 5.051 100 10 9 57 63 100 112 31 

1.697 26 247 10 66 18 164 248 10 81 4 2.444 100 34 42 1 1 15 19 29 29 16 
2.887 56 318 10 63 29 204 296 9 49 2 3.119 100 41 84 2 2 21 21 35 35 5 
3.488 62 565 11 129 47 368 544 10 130 2 5.563 100 3 3 40 40 64 64 21 

92 1.582 246 



Popolazione residente Reddito pro-cap. Numero occupati in 

Comuni 
tipici 

Siti 
in 

Valle 

anni Variazioni % 

1951 1974 1977 1951 
1974 

1 Tavagnasco Dora B. 873 968 877 + 9,9 + 8,8 
2 Maglione Dora B. 703 530 515 — 24,5 — 8,15 
3 Pecco Chiusella 281 252 245 — 10,3 + 1,81 
4 Scarmagno Dora B. 629 819 798 + 30,2 + 27 
5 Quincinetto Dora B. 1.125 1.170 1.179 + 4 + 2,36 
6 Vische Dora B. 1.813 1.489 1.460 — 17,8 — 8,66 

in lire 
1974 
(mi-

gliaia) 

Variaz. 
% 

1965 
1974 

Rap-
— _ ^ , porto 

Totale 
Agricolt. Industria Altre occ . occup. occup.  

n- resid. 

Turismo 

% % n. % % 

Ca-
mere 

n. 

Letti 
n. 

1.202 + 140 40 11 262 69 82 20 384 39 2 
1.236 -1- 13,6 194 69 56 20 32 11 282 52 _ , 3 
1.249 4- 333 2 2 73 85 11 13 86 34 __ 1 
1.256 4- 68 82 16,5 190 60 93 23,5 315 38 19 32 2 
1.272 -f 116 57 12 323 67 102 21 482 41 23 41 1 
1.285 4- 360 373 52 244 34 105 14 722 48 9 18 1 

Tabella 4. Comuni tipici della fascia di reddito pro-capite da 1,35 a 1,5 (milioni di lire 1974) 

Comuni 
tipici 

Siti 
in 

Valle 

Pavone 
Alice Sup. 
Romano 
Vico Can. 
Strambinello 
Caravino 
Loranzè 
Fiorano 

Dora B. 
Chiusella 
Dora B. 
Chiusella 
Chiusella 
Dora B. 
Dora B. 
Dora B. 

Popolazione res idente Reddito pro-cap. Numero occupati in 

Variazioni % 

1951 1974 1977 

2.296 
416 

1.461 
1.245 

244 
1.289 

710 
803 

3.226 
516 

2.309 
1.119 

262 
1.160 
1.051 

930 

1951 
1974 

3.290 
487 

2.361 
1.084 

271 
1.171 
1.075 

918 

1965 
1974 

in lire 
1974 
(mi-

gliaia) 

Variaz. 
% 

1965 

Agricolt. 

Rap-
„ , porto 
Totale 

Industria Altre occ . occup. occup.  
n - resid. 

Turismo 

1974 % n. % n. % % 

Ca-
mere 

n. 

Letti 
n. 

Ri-
storo 

n. 

+ 42 + 14 1.402 + 136 157 12 859 67 265 21 1.281 39 10 20 
+ 24 4- 3,8 1.425 + 128 14 7 149 73 41 20 204 38 3 
+ 51 + 37 1.448 4- 25,5 117 15 517 64 117 21 806 36 4 
- 10 — 5,2 1.456 -f 48 133 28 226 48 116 23 475 42 70 116 3 
+ 7,4 4- 3,15 1.456 4- 25 11 9 91 79 13 12 115 43 2 
- 20,7 — 0,34 1.458 + 133 82 18 270 59 105 23 457 39 1 
+ 55 -F 16 1.470 4- 101 44 10 323 76 66 14 433 41 19 26 3 
+ 14 -I- 6 1.483 + 164 28 8 258 74 62 18 348 37 2 3 2 

seguito da Pavone ( 4 2 % ) , S. Giusto 
( 2 6 % ) e Quassolo ( 2 4 % ) . In genere 
gli aument i si r iscontrano in comuni 
aventi in corso la conversione di parte 
degli occupat i dall 'agricoltura all ' indu-
stria e al terziario. 
Tut t i i comuni vantano aumento di red-
dito, con un massimo elevato del 1 6 5 % 
per Fiorano, del 136% per Pavone, se-
guito da Alice e Caravino col 1 3 3 % , 
Quassolo 1 2 8 % , S. Giusto con 125, 
Torre pure col 125, Loranzè ( 1 0 1 % ) . 
Anche i massimi aumenti di reddito sono 
dovut i a l l ' aumento degli addett i all 'in-
dustr ia . 
In complesso, per l ' intera fascia la per-
dita di residenti si limita al 1 2 % , l 'au-
mento di reddi to al 116% e gli occupati 
si suddividono nel 1 5 % in agricoltura, 
6 4 % nell ' industr ia e 2 1 % nel terziario. 
La Tabella 3 presenta i dati di alcuni 
comuni che si possono considerare tipici 

per questa fascia che appare sufficiente-
mente omogenea. 

Pavone, sito circa 4 km sotto Ivrea sulla 
ott ima SS 26, ha beneficiato dell ' influen-
za del capoluogo e della zona forte-
mente industrial izzate nella quale si tro-
va. E perciò logico che vanti un elevato 
aumento dei residenti e un notevole au-
mento di reddito ( 1 3 6 % ) . 

Alice Superiore, piccolo comune sito 
sulla tortuosa strada della Valchiusella 
in un piccolo al topiano torboso, ha fa-
vorito l 'afflusso degli occupati nell ' in-
dustr ia, data la vicinanza della zona in-
dustriale. È stato cosi ot tenuto un au-
mento del 2 4 % nei residenti e del 
1 2 8 % nel reddito. 

Romano, sotto Pavone, sulla SS 26 a 
13 k m da Ivrea e a circa 3 k m da Scar-
magno, ha usuf ru i to del vantaggio di 

trovarsi nella zona industriale più im-
portante . Ciò ha permesso un aumento 
del 5 1 % dei residenti e anche un au-
mento , sia pu r modesto, del reddito, 
dato che nel 1965 era già industrializ-
zato. 

Vico, il clima mite, il panorama attraen-
te, l ' abbondanza delle acque, le belle 
escursioni possibili, e la possibilità di 
t rovare nelle zone circostanti splendidi 
campioni minerali ne ha fa t to da tempo 
meta di soggiorno e villeggiatura. Non 
ha potuto evitare il declino generale dei 
centri di villeggiatura, contrastandola 
con l ' aumento degli addett i al l ' industria. 
Ha potuto cosi r idurre soltanto al 1 0 % 
la perdi ta di residenti o t tenendo un 
buon aumento del reddi to ( 4 8 % ) . 

Strambinello, è il più piccolo comune 
del g ruppo (262 residenti) sito nella bas-



sa Valchiusella. Ha operato il trasferi-
mento di attivi dall 'agricoltura all 'indu-
stria (79% occupati in essa), ottenendo, 
malgrado la sede non troppo favorevole, 
l 'aumento del 7 % dei residenti e del 
2 5 % nel reddito. 

Caravino, paesotto agricolo nella piana 
della Dora sulla Strambino-Azeglio ha 
sofferto spopolamento ( 2 0 % ) , ma con 
la conversione in corso verso l ' industria 
lo ha frenato, realizzando un buon au-
mento del reddito, in virtù anche di un 
modesto turismo ( + 133%) . 

Loranzè, sito nell 'anfiteatro morenico di 
Ivrea, dalla quale dista circa 10 km, è 
bene ubicato anche rispetto alla zona 
industriale, tanto che il 7 6 % dei suoi 
occupati lavora nell ' industria. Ha potu-
to cosi realizzare un notevole aumento 
di residenti ( 5 5 % ) e, aiutato anche da 
un modesto turismo, un elevato aumen-
to del reddito ( 1 0 1 % ) . 

Fiorano è in condizioni del tut to simili. 
Vanta un aumento del 1 4 % di residenti 
e del 164% nel reddito. 

Fascia di reddito pro-capite 
da 1,51 a 1,65 milioni di lire 1974 

In questa fascia su 15 comuni 7 hanno 
sofferto spopolamento col massimo del 
2 6 % per Borgomasino e del 10% per 
Palazzo; gli altri paesi hanno perdite di 
residenti modeste, trascurabili. 
Otto comuni vantano invece aumenti di 
abitanti dall '81 al 4 % . Il massimo del-
l '81% spetta a Samone; seguono Buro-
lo col 3 7 % , Borgofranco col 3 3 % , An-
drate col 3 0 % . 
Per quanto riguarda il reddito, soltanto 
Agliè denuncia una perdita del 2 5 % , 
tutti gli altri comuni vantano aumenti e 
per 6 di essi l 'aumento supera il 100% 
(col massimo eccezionale del 4 5 5 % per 
Salerano seguito da Palazzo col 2 3 5 % , 
Andrate col 1 6 9 % , da Burolo e Lessolo 
col 137%, da Albiano con 118 e Perosa 
col 110). 
Per contro l 'aumento minimo del red-
dito è del 1 0 % per Borgofranco, poi 
salta al 3 5 % per Samone. 
Questa fascia è evidentemente meno 
omogenea della precedente, specie per 
gli aumenti del reddito. 

In complesso per questo gruppo i resi-
denti hanno avuto il modesto aumento 
de l l '8 ,3%, mentre il reddito ha avuto 
un incremento apprezzabile del 7 9 % . 
Gli occupati, che sono circa il 3 9 % dei 
residenti, si suddividono per il 19% al-
l 'agricoltura, 5 9 % all ' industria, il 2 2 % 
al terziario. 
La Tabella 5 riporta i dati più impor-
tanti dei comuni tipici di questo gruppo. 

Borgomasino, a 16 km dal capoluogo 
in una ridente posizione della piana del-
la Dora. La sua vocazione originale era 
esclusivamente agricola e ancor oggi de-
stina all 'agricoltura, favorita dalla ferti-
lità del suolo, la più alta percentuale dei 
suoi occupati ( 5 2 % ) ; è in corso una 
modesta conversione verso l ' industria, 
f renata dall 'attuale crisi. Per questo la-
menta il 2 6 % di perdita dei residenti, 
compensata da un discreto aumento del 
reddito. 

Samone, sulla Castellamonte-Ivrea, SS 
565, alla destra della Dora, a 4 km dal 
capoluogo, usufruisce della posizione fa-
vorevole rispetto alla zona industriale, 
per dedicare all ' industria il 7 0 % dei 
suoi occupati. È cosi giustificato il no-
tevole aumento dei residenti ( 8 6 % ) e 
il miglioramento del reddito ( 3 4 % ) . Un 
modesto turismo porta gli occupati del 
terziario al 2 6 % . 

Aglié, antico, pittoresco comune sulla 
Ozegna-Bairo che s'innesta alla SS 565 
per Ivrea, sorge a sinistra della Malesi-
na, ai piedi della ridente collina di Ma-
cugnano. Con una ben proporzionata 
suddivisione degli occupati, ha evitato 
lo spopolamento (4- 14 ,6%) , ma sicco-
me godeva già di un reddito elevato nel 
1965 pur avendo il 6 4 % degli occupati 
nell ' industria ha subito il 35 ,8% di per-
dita di reddito. Una discreta attrezzatu-
ra turistica ha permesso il 2 1 % di oc-
cupati nel terziario. 

Salerano, piccolo comune (460 residen-
ti) che si può considerare un centro resi-
denziale d ' Ivrea, posto dall 'altra parte 
della Dora alla distanza di circa 3 km. 
Per quanto riguarda i residenti registra 
una perdita trascurabile del 2 % dovuta 
per lo più all 'attrazione del centro; per 
contro la posizione favorevole gli per-
mette di assegnare il 7 0 % degli occu-



Popolazione residente 

Comuni 
tipici 

Variazioni % 

Reddito pro-cap. 

1951 1974 1977 1951 
1974 

in lire 
1974 
(mi-

gliaia) 

Variaz. 
% 

1965 
1974 

Numero occupati in 

Agricolt. 

Rap-
porto 

Totale 
Industria Altre occ . occup. occup. 

n - resid. 

Turismo 

% % % % 

Ca-
mere 

n. 

Letti 
n. 

Ri-
storo 

n. 

1 Borgomasino 1.348 998 965 - 26,5 — 8,75 1.552 + 48,2 220 52 120 28 84 20 424 42 
2 Samone 827 1.387 1.343 4- 81 4 - 1 1 , 6 1.595 -1- 33,8 21 4 432 70 154 26 607 45 11 20 1 
3 Agliè 2.594 2.714 2.606 + 4,6 + 0,79 1.662 — 25,8 145 13 726 64 226 ?1 1.097 39 25 37 5 
4 Salerano 473 460 434 + 2,18 — 2,13 1.548 + 465 17 10 124 70 37 6 178 38 — — 1 
b Andrate 718 498 504 + 30,7 — 7,66 1.606 + 169 41 22 98 51 52 37 191 38 49 84 



pati all ' industria e di realizzare l'altis-
simo aumento del reddito del 4 6 5 % . 

Andrate, paesetto montano (m 836) po-
sto sotto la vetta della Serra. È il più 
alto comune della zona orientale del 
comprensorio presso il confine del Ver-
cellese sulla strada Ivrea-Graglia-Biella, 
il cui orribile ultimo tratto tortuosissi-
mo, acclive, e difficile lo collega a Bor-
gofranco dal quale in linea d 'aria dista 
circa 3 km mentre per strada il percor-
so, molto diffìcile sale a circa 11 km. È 
un grazioso paese in ottima posizione 
panoramica molto adatto al soggiorno 
estivo per il quale è ben attrezzato. Pur-
troppo l 'orribile viabilità non ne favo-
risce l'accesso. Gli occupati sono ben 
suddivisi per il 2 2 % nell 'agricoltura, 
per il 5 1 % nell ' industria mediante co-
raggiosi pendolari, e il 3 7 % al terzia-
rio. La posizione montana male collega-
ta alla SS 26 gli ha fatto perdere il 3 0 % 
dei residenti compensato da un aumen-
to del reddito del 169%. 

Fascia di reddito pro-capite 
da 1,65 a 1,8 milioni di lire 1974 

In questa fascia su 13 comuni ben 8 
denunciano spopolamento. Tre di essi, 
Baldissero, S. Giorgio e Azeglio con per-
dite trascurabili e ripresa dopo il 1951, 
piuttosto elevate per Villareggia ( 20%) , 
attorno al 15% per Quagliuzzo e Vesti-
gnè. Aumenti notevoli di residenti van-
tano invece Banchette coll'eccezionale 
397%, Chiaverano col 3 3 % . 
Per quanto attiene al reddito tutti i co-
muni vantano buoni aumenti , che van-
no dal 4 0 % di S. Giorgio (minimo della 
fascia) al massimo del 2 9 8 % per Qua-
gliuzzo, seguito dal 2 8 9 % di Colleretto 
Giacosa, e da Orio col 1 6 8 % . Altri 4 
comuni superano il 100%. 
In complesso questa fascia, in verità 
non molto omogenea, ha avuto un au-
mento dei residenti del 1 4 % , e una cre-
scita media del reddito del 1 0 0 % . 
Gli occupati, che risultano il 4 3 % dei 
residenti, si suddividono nel 1 8 % (com-
presi i sottoccupati) in agricoltura, nel 
59% nell ' industria e nel 2 3 % nel ter-
ziario. Queste percentuali coincidono, 
quasi, con quelle della fascia prece-
dente. 

La Tabella 6 illustra i dati caratteristici 
di alcuni comuni tipici di questa fascia. 
Villareggia, comune sulla Caluso-Ciglia-
no, fa parte dell ' impianto idroelettrico 
di Mazzè utilizzato per produrre ener-
gia elettrica e fornire irrigazione. Il 
tronco stradale Mazzè-Villareggia sale 
tortuosamente lungo un ripido ciglione 
boscoso. È un paese di vocazione agri-
cola nel quale è faticosamente in corso 
il trasferimento degli attivi verso l'in-
dustria. Ha subito il massimo spopola-
mento del gruppo (— 2 0 % ) , compen-
sato dal 9 0 % di aumento nel reddito. 

Colleretto Giacosa, sito sulla Castella-
monte-Ivrea a circa 8 km dal capoluogo, 
era un tempo un paese agricolo molto 
apprezzato anche per il soggiorno e la 
villeggiatura. Il declino di questo tipo di 
turismo incoraggiò la conversione dei 
lavoratori verso l ' industria ( 6 7 % ) ; cosi 
il comune potè r idurre l 'esodo dei resi-
denti al 6 % e realizzare un forte au-
mento di reddito ( 2 8 7 % ) . 

Banchette, a circa 1 km da Ivrea è stato 
sempre considerato come satellite resi-
denziale del capoluogo. Era un tempo 
un paese agricolo, ma la sua for tunata 
posizione gli ha permesso di seguire qua-
si contemporaneamente l 'industrializza-
zione d 'Ivrea, realizzando uno sviluppo 
eccezionale. 
I suoi abitanti che nel 1951 erano 866, 
salirono a 4324 nel 1974 (con l 'aumen-
to del 3 9 7 % di gran lunga il maggiore 
di tutto il comprensorio). Contempora-
neamente il 7 3 % degli occupati passava 
all ' industria e il 2 6 % al terziario e il 
reddito unitario aumentava del 2 5 2 % . 

Quagliuzzo, piccolo paese di 298 abi-
tanti che fa parte di alcuni centri molto 
vicini (distanza f ra due di essi circa un 
km) e cioè Strambinello, Parella, Colle-
retto Giacosa disposti lungo la Castella-
monte-Ivrea nella bassa Valchiusella. 
Tutti di vocazione agricola, la loro ma-
no d 'opera si è quasi completamente im-
piegata nell ' industria. 
A Quagliuzzo il 7 4 % degli occupati la-
vora nell ' industria, il 16% nel terziario. 
II comune ha perduto il 14% dei resi-
denti, ma in compenso il reddito è au-
mentato del 2 9 8 % , massimo della fa-
scia. 

Orio, è suddiviso in due gruppi resi-
denziali, quello basso e quello alto. 
Sembra che ciò crei delle possibilità di 
soggiorno e di commercio. L'occupazio-
ne agricola è ormai ridotta al 2 0 % , 
mentre è elevata, in complesso, quella 
dell ' industria ( 4 0 % ) e del terziario 
( 4 0 % ) con un totale de l l '80% molto 
favorevole, è infatti noto che gli stipen-
di del terziario sono molto più alti dei 
salari dell ' industria. Ciò giustifica la co-
stanza dei residenti e l 'aumento di red-
dito del 1 6 1 % . 

Fascia di reddito da 1,8 a 2 milioni 
di reddito pro-capite in lire 1974 

Questa fascia comprende 5 comuni che 
hanno raggiunto nel 1974 in vari modi 
l 'invidiabile reddito unitario di quasi 2 
milioni. E questo si può dire, oltre ad 
un'alta occupazione nell ' industria, l 'uni-
ca caratteristica che li distingue. Essi 
sono: 

Parella, piccolo paese (483 abitanti) sito 
nella bassa Valchiusella del gruppo già 
citato nella fascia precedente. Vale per 
Parella quanto scritto per Quagliuzzo. 
A Parella gli occupati nell ' industria so-
no il 7 2 % . 

Montalenghe, paesotto della Valle della 
Dora sulla Foglizzo-Ivrea all 'incrocio 
della S. Giorgio-Orio, conta 815 abi-
tanti costanti, gli occupati sarebbero il 
5 5 % dei residenti e avrebbero tutti la-
voro in loco (per il 2 3 % nell'agricoltu-
ra, per il 5 0 % nell ' industria e per il 
2 7 % nel terziario). È indubbiamente un 
piccolo centro commerciale e industria-
le con buone caratteristiche residenziali. 
Il reddito è aumentato del 1 2 1 % . 

Castellamonte, importante centro indu-
striale e commerciale. I suoi 8924 resi-
denti sono occupati per il 3 8 % . Il centro 
richiama un discreto numero di pendo-
lari esterni. Gli occupati si suddividono 
per il 10% nell 'agricoltura, per il 6 3 % 
nell ' industria e per il 2 7 % nel terziario. 
Per queste ragioni il comune vanta un 
7 % di aumento dei residenti e il 176% 
di aumento del reddito. 

Candia, paesetto di 1260 abitanti ad 
1,3 km dal lago omonimo, sito sulla 



Comuni 
tipici 

Villareggia 
Colleretto Giac. 
Banchette 
Quagliuzzo 
Orio 

Popolazione residente Pro-capite 

Variazioni % 

1951 1974 1977 

1.298 
692 
866 
348 
889 

1.040 
645 

4.324 
298 
902 

1951 
1974" 

1965 
1974 

in lire 
1974 
(mi-

gliaia) 

Variaz. 
% Agricolt. 

Numero occupati in Rap_ 

t * T P° r t 0 

Totale 
Industria Altre occ. occup. occup. 

n. resid. 

Turismo 

% n. % n. % % 

Ca-
mere 

n. 
Letti 

n. 

1.050 — 19,9 — 10,3 1.721 4- 99 167 38 190 44 79 18 436 43 — 

618 — 6,6 — 6,25 1.799 + 287 27 11 159 67 54 22 240 37 11 22 3 
4.474 + 397 4- 57,5 1.700 + 252 17 1 1.295 73 457 26 1.760 40 10 20 2 

311 — 14,3 — 1.743 4- 298 13 10 95 74 20 16 128 43 — — — 

866 4- 1,45 — 1.777 4- 161 79 20 156 40 160 40 395 43 2 3 1 



Caluso-Ivrea a due k m circa da Caluso. 
È in ot t ima pos iz ione per t r a r re par t i to 
della zona indus t r ia le , delle b u o n e comu-
nicazioni, e del tu r i smo legato al lago. 
Risulta che i res ident i sono occupat i per 
il 3 9 % , di essi solo la metà t rova la-
voro in loco. 
Gli occupat i sono suddivisi per il 2 3 % 
nel l 'agr icol tura , pe r il 5 0 % nel l ' indu-
stria e per il 2 8 % nel terziar io. Malgra-
do queste o t t ime condizioni il comune 
ha pe rdu to il 3 % degli abi tant i (c i f ra 
modesta) , m a ha godu to di un a u m e n t o 
del 7 3 % del redd i to . 

Cascinette d'Ivrea, paesot to sparso in ri-
dente posizione ai piedi della collina 
d ' Ivrea , a 3 k m dal capoluogo. La sua 
favorevole posiz ione, anche residenzia-
le, le assegna larghe possibi l i tà di svi-
luppo. Gli occupa t i sono suddivisi per 
il 3 % nel l ' agr icol tura , per il 6 9 % nel-
l ' industr ia , per il 2 8 % nel terziar io. Ciò 
ha permesso un a u m e n t o dei resident i 
del 6 6 % e del r edd i to del 1 7 6 % . 

Fascia di redd i to da 2 a 2,2 mil ioni 
pro-capite in l ire 1974 

Cadono in ques ta penu l t ima fascia 2 
comuni che, e sc ludendo il capoluogo, 
hanno raggiunto il mass imo reddi to 
comprensor ia le s u p e r a n d o i due milioni 
di reddi to un i t a r io annuo . Essi sono: 

Strambino, grosso cent ro sulla Chivasso-
Ivrea a 9 km dal capoluogo. Un tempo 
agricolo e commerc ia le è oggi un co-
mune industr ia le e commerc ia le . I suoi 
6935 residenti sono occupat i per il 3 6 % . 
Vi lavorano pe rò anche molti pendolar i 
esterni. Gli occupat i sono suddivis i pe r 
•I 1 0 % nel l ' agr icol tura che off re pro-
dotti, spec ia lmente vini di pregio, per 
il 6 6 % ne l l ' indus t r ia , per il 2 4 % nel 
terziario. 
Le o t t ime condiz ioni de l l 'ubicazione 
hanno permesso un aumen to dei residen-
ti del 3 0 % e del reddi to d e l l ' 8 3 % arri-
vando ai 2,041 milioni pro-capi te . 

Caluso, sulla stessa SS 26 di S t r ambino 
(a 19 km dal capoluogo) , è in condizio-
ni mol to simili a ques t 'u l t imo. Conta 

a l : , i t a n t i ' e n e vanta l ' a u m e n t o del 
2 4 % ; i suoi occupat i sono il 4 1 % dei 
residenti a iuta t i da molti pendola r i 
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Tavola B. Fasce di comuni del comprensorio d'Ivrea suddivise in funzione dell'altitudine e dell'occupazione 

Superfice 
N° comunale 

km2 
Comuni 

Altezza 
sul 

mare 

Popolazione 

nel 
1974 

% Variazioni 

19M 
1974 

Reddito pro-capite 

1974 
migliaia 
di lire 

Occupati nei settori principali 

Agricoltura Industria Altre occupaz. 

MONTAGNA BASSA (da m 836 a 600) 
1 4,5 Meugliano 

12,11 Trausella 
Totali e medie 

Comuni nei quali prevalgono gli occupati in agricoltura 
680 149 + 2,3 + 4,2 874 
654 218 — 6,5 — 6,5 673 
667 36' ~ 1.547 

+ 43.2 
+ 19,2 

37 
38 

42 
46 

23 
31 

26 
38 
30 

Comuni nei quali prevalgono gli occupati nell'industria 

28 
13 

COLLINA ALTA (da 599 a 400 m s.m.) - Comuni nei quali prevalgono gli occupati nell'industria 

32 
16 

1 9,32 Andrate 836 4S8 + 30,7 _ 7,64 1.606 + 169 41 22 98 51 52 37 191 
2 39,32 Traversella 827 680 + 18,3 — 10,72 965 — 9,2 114 44 115 41 52 19 281 
3 11,31 Brosso 791 526 + 6,10 + 1.31 1.188 + 96,3 73 29 132 52 47 19 257 
4 32,77 Vico Canavese 733 1.119 10,2 5,17 1.456 + 48,1 133 28 226 48 114 24 473 
5 15,31 Rueglio 675 1.054 6,35 + 1,15 995 + 71,2 103 25 240 59 64 16 407 
6 4,03 Chiesanuova 673 828 39,7 21,6 1.075 11.4 27 25 54 61 12 14 88 
7 28,6 Castelnuovo Nigra 672 652 _ 43,3 _ 20,2 1.090 • 8,4 95 37 108 43 32 20 255 
8 4,93 Cintano 650 230 + 22,6 7,09 903 + 79,5 36 37 44 45 18 18 98 
9 1,98 Pecco 650 252 10,3 • 1.81 1.249 + 333 2 2 73 85 11 13 86 

10 6,99 Alice Superiore 810 551 — 1.9 — 3,32 1.408 + 133 34 16 140 66 37 18 211 
153 Totali e medie 712 5.720 1.193 659 29 1.231 53 454 12 2.544 

1 6,33 Colleretto Castello 385 412 _ 18,2 - 6,35 1.075 _ 14,6 53 34 66 43 35 22 154 
2 3,08 Nomaglio 575 418 — 13,8 - 2,80 1.337 + 30,3 29 17 113 66 31 17 173 
3 4,82 Lugnacco 555 382 — 14,7 _ 2,02 1.153 + 177 19 12 127 79 13 9 159 
4 6,99 Borgiallo 539 540 — 20,2 - 7.20 1.197 + 110 39 22 100 56 40 22 179 
5 15,96 Baldissero 514 467 — 3,12 + 4,52 1.682 + 76,4 200 36 218 39 139 25 557 
6 5,58 Issiglio 483 441 — 17,7 - 1,87 1.098 + 14,2 44 27 92 58 26 15 162 
7 3,16 Vidracco 481 363 1- 11.3 + 14,1 1.792 + 81 3 10 7 99 73 26 20 135 
8 4,63 Vistrorio 480 542 1,63 - 1.45 1.476 + 61,2 12 6 153 72 47 22 212 
9 11,48 Caravino 430 1.160 — 26,7 - 0,34 1.458 + 133 82 18 270 58 105 23 457 

10 4,24 Lorenzè 404 1.051 + 55 + 16,2 1.470 + 101,7 44 10 327 75 66 15 433 

66 Totali e medie 485 5.776 1.373 532 20 1.565 60 528 20 2.625 

COLLINA BASSA (da 399 a 300 m s.m.) 
1 3,25 Cossano Canavese 353 
2 6,84 Maglione 302 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

10,0 

9.77 
6,89 
7,15 
6,53 
2,75 

10,46 
5,50 

38,5 
1,93 
2.78 

11,93 
7,12 
4,00 

11,38 
27,84 
39,53 
20,36 

Totali e medie 327 

Comuni nei quali prevalgono gli occupati in agricoltura 
608 

J»30_ _ 
1.138 

23,7 
24,5 

10,4 
8,15 

1.197 
1.236 

+ 17,3 
+ 13,6 

1.216 

134 43 129 40 58 17 
194 69 56 20 32 11 
328 55 185 30 90 15 

Comuni nei quali prevalgono gli occupati nell'industria 
S. Martino Canavese 
Cuceglio 
Bairo 
Montalenghe 
Strambinello 
Carema 
Torre Canavese 
Castellamonte 
Ouagliuzzo 
Parella 
Chiaverano 
Orio Canavese 
Barone Canavese 
Agliè 
Mazzè 
Caluso 

385 
375 
365 
360 
357 
349 
345 
345 
344 
344 
329 
327 
325 
325 
323 
303 
300 

744 
745 
683 
815 
262 

1.056 
591 

8.924 
298 
483 

2.158 
902 
561 

2.714 
3.293 
7.690 
2.298 

17,7 
0,7 
9.7 
1,79 
7,4 

11.4 
1.9 
7.10 

14.3 
2,98 

37 
1.45 
9,81 
4.6 
9,78 

24.4 
2,43 

- 4,37 
+ 3,47 

+ 4,7 
+ 3,15 
- 11,0 
+ 3,5 
+ 4.6 

- 5,3 
+ 14,8 

- 4,10 
+ 0,79 
- 0,27 
+ 13,2 
+ 2,23 

1.221 
1.663 
1.512 
1.902 
1.456 
1.121 
1.400 
1.906 
1.743 
1.838 
1.715 
1.777 
1.538 
1.662 
1.667 
2.076 
1.683 

+ 

+ + 

+ 

33.7 
130 

+ 75,0 
+ 121 

25,0 
11.3 

125 
+ 55 
+ 298 
+ 172 
+ 102 
+ 161 
+ 94.1 

25.8 
78 2 
99,6 
43,8 

132 
60 
80 
73 
11 
68 
13 

337 
13 
21 

110 
79 
74 

145 
366 
595 
147 

38 
20 
29 
23 
9 

15 
6 

18 
10 
10 
13 
20 
30 
13 
27 
19 
16 

149 
170 
141 
160 
91 

303 
150 

2.120 
95 

151 
540 
156 
128 
726 
764 

1.861 
541 

43 
57 
51 
50 
79 
69 
69 
63 
74 
72 
65 
40 
54 
64 
57 
60 
59 

67 
67 
56 
88 
13 
70 
55 

944 
20 
38 

188 
160 
42 

226 
210 
663 
224 

19 
23 
20 
27 
12 
16 
25 
27 
16 
12 
22 
40 
16 
21 
16 
21 
25 

214 Totali e medie 340 34.095 1.640 2.328 17 8.256 60 3.126 23 

PIANURA (da 299 a 230 m s.m.) - Comuni nei quali prevalgono gli occupati in agricoltura 
1 11,11 Piverone 297 1.247 _ 6,21 - 11,68 1.622 + 84,5 235 42 203 38 115 20 
2 12,54 Borgomasino 260 998 26,5 - 8,75 1.552 + 48,2 220 52 120 28 84 20 
3 16,91 Vische 238 1.489 17,8 _ 8,66 1.285 + 360 373 52 244 34 105 14 

40 Totali e medie 265 2.714 1.497 829 49 567 33 303 18 

Comuni nei quali prevalgono gli occupati nell'industria 
1 17,79 Ouincinetto 195 1.170 • 4 + 2,36 1.272 + 116 57 42 323 67 102 21 
2 9,18 Candia 285 1.267 2,78 + 6,45 1.941 + 73,9 111 23 237 50 124 27 
3 23,22 Settimo Vittone 282 1.878 + 3,10 + 4,66 1.102 + 45,5 236 28 418 52 167 20 
4 8,65 Tavag nasco 280 968 + 9,9 + 8,8 1.202 + 140 40 11 262 69 82 30 
5 7,96 Scarmagno 278 819 + 30,2 + 27,0 1.256 + 68 52 16,5 190 60 73 23,5 
6 7,94 Lessolo 277 1.907 + 16,3 - 0,94 1.514 + 137 58 7 540 72 154 21 
7 5,05 Burolo 276 1.032 + 37,8 + 8,98 1.599 + 137 97 25 218 55 79 20 
8 4,49 Valfrè 275 217 18,7 - 6,45 1.259 + 31 27 35 33 44 16 21 
9 3,88 Ouassolo 275 516 + 24 + 3,8 1.425 + 128 14 7 149 73 41 20 

10 5,04 Perosa .Canavese 275 443 3,30 + 8,83 1.549 + 111 66 36 86 48 29 16 
11 11,10 Villareggia 274 1.040 — 19,9 - 10,3 1.721 + 79 167 38 190 44 79 18 
12 12,63 Mercenasco 270 1.277 — 7,3 - 2,52 1.298 + 77 123 29 301 52 113 19 
13 11,15 Pavone 268 3.226 + 42.5 + 14.7 1.402 + 136 157 12 859 67 265 21 
14 30,29 Ivrea 267 29.390 + 19,8 + 5,5 2.377 + 3,78 207 2 7.663 66 3.761 32 
15 9,65 S. Giusto 264 2.461 + 2,92 + 25,4 1.405 + 56,4 123 14 540 64 180 22 
16 11,22 Romano Canavese 260 2.209 + 51 + 37 1.448 + 25,5 117 15 517 64 172 21 
17 9,88 Azeglio 260 1.369 1,05 + 0,8 1.686 + 112 141 26 289 55 102 19 
18 6,08 Settimo Rottaro 253 584 + 18,4 - 7,18 1.563 + 97,8 61 26 136 58 37 16 
19 4,32 Fiorano 256 920 + 14,6 - 5,92 1.483 + 164 28 8 258 74 62 18 
20 14,22 Bollengo 253 1.951 4,7 - 3,24 1.459 + 69,4 333 35 442 47 165 18 
21 13,34 Borgofranco d'Ivrea 253 3.612 + 33,6 + 8,45 1.613 + 10,2 93 6 992 70 357 24 
22 4,64 Colleretto Giacosa 250 645 — 8,6 - 6,25 1.999 + 287 27 11 159 67 54 22 
23 22,75 Strambino 250 6.035 + 30 + 11,8 2.041 + 83,7 241 10 1.627 66 576 24 
24 5,06 Palazzo Canavese 248 849 10,3 - 0,35 1.645 + 235 61 18 213 63 44 19 
25 7,49 Montalto 247 3.426 + 124 + 37,6 1.500 + 70,2 28 8 258 74 68 18 
26 2,15 Salerano Canavese 247 460 — 2,18 — 2,13 1.548 + 465 17 10 124 70 37 6 
27 2,51 Samone 245 1.382 + 81 + 11,6 1.595 + 33,8 21 4 432 70 154 26 
28 2,17 Banchette 244 4.324 + 39,7 + 57,5 1.700 + 25,2 17 1 1.295 79 457 26 
29 12,68 Vestignè 240 999 15 - 6,56 1.774 + 155 140 32 205 46 97 22 
30 2,19 Cascinette d'Ivrea 230 1.661 — 65,5 + 23,1 1.990 + 176 22 3 441 69 184 28 
31 11,73 Albiano d'Ivrea 230 1.623 + 19,4 + 2,72 1.583 + 118 101 28 330 49 158 23 

297 Totali e medie 236 79.157 5.580 3.127 10 20.411 62 8.345 26 

75 796 Comprensorio 380 130.796 + 19,8 + 1 1.359 + 36,8 7.878 16 32.263 61 12.890 24 
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esterni. Degli occupati il 19% lavora 
nell 'agricoltura, il 6 0 % nell ' industria, il 
2 1 % nel terziario. Il reddito è aumen-
tato del 9 9 % , realizzando un reddito 
pro-capite di 2,07 milioni, il più alto di 
tutto il comprensorio, dopo quello del 
capoluogo. 

Fascia ultima del reddito pro-capite 
maggiore di 2,2 milioni di lire 1974 

La fascia più alta conta nel comparti-
mento di Ivrea un solo comune, quello 
del capoluogo, Ivrea. 
La fortunata ubicazione, le facili e ra-
pide comunicazioni, la presenza nella 
città stessa di importanti uffici e stabili-
menti hanno permesso uno sviluppo ec-
cezionale. 
I 29.390 residenti hanno avuto un au-
mento del 2 0 % (elevato se si pensa che 
fin dal 1951 Ivrea era già saturata). Il 
reddito ha denunciato un aumento del 
3 , 78%, malgrado che già nel 1965 fos-
se fra i più alti del Piemonte, raggiun-
gendo i 2,377 milioni pro-capite. 
Gli occupati sono suddivisi per il 2 % 
nell 'agricoltura, per il 6 6 % nell 'indu-
stria e per il 3 2 % nel terziario. 

INFLUENZA DELL'ALTITUDINE 
SULLO SPOPOLAMENTO 
E SULL'ECONOMIA DEI COMUNI 

La Tavola B raccoglie i dati principali 
dei comuni del comprensorio in base al-
la loro altitudine e alla loro occupazio-
ne prevalente. 
Mancano i comuni di alta e media mon-
tagna (quello a quota più elevata è An-
drate a 836 m s.m., seguono Traversella 
a 827, Brosso a 791, Vico a 733, Maglio-
ne a 680). Tutti gli altri hanno sede 
sotto i 675 m. perciò si possono con-
siderare fino ai 500 m comuni di alta 
collina. 

Comuni montani 

I due comuni di bassa montagna nei 
quali prevale l 'occupazione agricola so-
no al più basso livello economico del 

comprensorio. Hanno sede entrambi nei 
pressi della strada della Val Chiusella: 
sono Meugliano e Trausella. 
La seconda fascia di comuni di media 
quota, da 836 a 610 m s.m. è costituita 
da paesi di rilievo analogo a quello dei 
due precedenti, ma la cui occupazione 
principale è data dall ' industria. 
Su 10 comuni 9 denunciano spopola-
mento, 5 riduzione del reddito unitario. 
Per quanto riguarda la suddivisione de-
gli occupati nei vari settori produttivi 
troviamo il 2 9 % nell 'agricoltura, il 5 3 % 
nell ' industria, il 12% nel terziario. 
È interessante notare che 4 comuni di 
questo gruppo hanno importanti attrez-
zature alberghiere (Andrate, Traversella, 
Vico, Castelnuovo Nigra). 

Passando ai paesi tipici della fascia, il 
comune che denuncia il massimo spo-
polamento è Castelnuovo Nigra (vedi fa-
scia 1 - 1,2 milioni). 

Cintano è invece il più povero comune 
della fascia. I suoi 230 abitanti denun-
ciano spopolamento costante ( 2 0 % ) e 
un reddito unitario di 0,9 milioni. Sie-
de sulla difficile strada della Valle Sa-
cra, fra Colleretto Cast, e Castelnuovo 
Nigra, in una zona altre volte ricca di 
villeggianti (oggi generalmente depres-
sa). 
Cintano malgrado una discreta attrezza-
tura di soggiorno (111 letti su 230 resi-
denti) non ha potuto finora iniziare un 
periodo di ripresa. 

In notevole contrasto economico col co-
mune precedente si trova Andrate, la cui 
fortuna si basa in buona parte sui vil-
leggianti e sui soggiorni estivi. Risulta 
il comune più ricco del gruppo, ha però 
perduto il 3 0 % dei residenti, ma quelli 
rimasti (498) hanno raggiunto un red-
dito di 1,6 milioni. 
Sito a cavallo della Serra, gode di uno 
stupendo amplissimo panorama, siede 
sulla tormentata strada Biella-Graglia-
Ivrea a 836 m s.m. È collegato con la 
piana di Borgofranco mediante 10 km di 
pessima, acclive, tortuosissima strada pa-
noramica. 
La vicina zona industriale del biellese 
da un lato e quella di Borgofranco dal-
l 'altro. ha permesso di r idurre al 2 2 % 
gli occupati in agricoltura, portando al 

5 1 % i pendolari dell ' industria e al 3 7 % 
gli occupati del terziario (commercio e 
soggiorno con 84 letti). 

Altri comuni tipici Chiesanuova (vedi 
fascia 1-1,2 milioni) e Vico Canavese 
(vedi fascia 1,35-1,5 milioni). 

Comuni dell'alta collina 
(da 585 a 403 m s.m.) 

In essi non predomina l 'occupazione 
agricola ma quella industriale. Un di-
screto numero di agricoltori rimane le-
gato alla terra, per lo più irrigua e fer-
tile, il 3 6 % a Baldissero, il 3 4 % a Col-
leretto Cast., il 2 7 % a Issiglio, tutti co-
muni della Valchiusella e della Valle Sa-
cra, la cui ubicazione è poco favorevole 
alla occupazione industriale. 
Salvo a Baldissero, sito all 'imbocco della 
Valchiusella e quindi più vicino alla 
zona attiva, per gli altri due il reddito 
individuale è rimasto basso, circa 1 mi-
lione e lo spopolamento notevole. Bal-
dissero invece, è passato dal 3 % di per-
dita al 4 ,5% di aumento dei residenti. 
Vanta inoltre il 7 6 % di aumento del 
reddito costituito da 1,68 milioni pro-
capite, il massimo della fascia. 
Una evidentemente buona, per le con-
dizioni del luogo, suddivisione degli oc-
cupati ( 3 6 % nell 'agricoltura, il 3 9 % 
nell ' industria e il 2 5 % nel terziario) ha 
prodotto questi favorevoli risultati. 
Dopo Baldissero lo sviluppo migliore 
presenta Loranzè. 

In complesso, per l 'intera fascia il red-
dito medio comunale è stato di 1,373 
milioni pro-capite. Gli occupati sono 
suddivisi nel 2 0 % per l 'agricoltura, il 
6 0 % per l ' industria, il 2 0 % per il ter-
ziario. 
Si possono considerare tipici della fascia 
i comuni di: 

Baldissero, a 314 m s.m. all ' imbocco 
della Valchiusella a destra delle colline 
dette dei Monti Rossi (Peira Marsa) sul-
la Castellamonte Ivrea, là dove si stacca 
da essa la strada della Valchiusella. E 
perciò felicemente collegata con Castel-
lamonte e la zona industriale dell 'Orco, 
con la zona industriale di Ivrea e con i 
comuni della Valchiusella. Ciò giustifica 
il suo apprezzabile sviluppo. 



Loranzè (vedi fascia 1,35 a 1,5 milioni). 

Colleretto Cast., il più piccolo comune 
della fascia con 412 residenti. Denuncia 
il maggior declino del gruppo, 1 8 % di 
perdita dei residenti e il 1 4 % di ridu-
zione del reddito (sceso a 1 milione). 
Sito nella media Valle Sacra in un nodo 
di strade diffìcili e poco trafficate, a cir-
ca 7 km da Cuorgnè, non ha trovato 
modo di migliorare, pur avendo qualche 
risorsa sfrut tabi le , ad esempio le gite e 
i pellegrinaggi al Santuario di S. Elisa-
betta, passeggiate ed escursioni interes-
santi, pesca, e una discreta attrezzatura 
ricettiva. Gli occupati si suddividono 
nel 3 4 % in agricoltura, 4 3 % nell ' indu-
stria e il 2 2 % nel terziario. 

Collina bassa (da 385 a 300 m s.m.) 

I comuni nei quali prevale l 'occupazione 
agricola sono soltanto due: 

Cossano, sulla Caravino-Avetta, al con-
fine del comprensorio con la provincia 
di Vercelli ad Est, centro frut t icolo (ci-
liegie) e Maglione (vedi fascia 1,2-1,35 
milioni). 

I comuni con occupazione prevalente 
nell ' industria sono 17. 7 di essi lamen-
tano spopolamento, che risulta massimo 
per Quagliuzzo che però dal 14 ,3% 
del 1951, è sceso a zero dal 1965: per 
Carema invece (— 11,4) è rimasto co-
stante. 
II massimo aumento di residenti vanta-
no anzitut to Chiaverano ( + 3 7 % ) e Ca-
luso ( + 2 4 % ) . 
I comuni di Cuceglio e San Giorgio 
che avevano una leggera perdita di resi-
denti dal 1951. nel 1971 denunciavano 
inversione di tendenza e ott imo reddito. 
Un eccezionale sviluppo dei residenti 
vanta Montal to col 124%. 
A questo gruppo appar tengono alcuni 
comuni f ra i più popolati e ricchi del 
comprensorio: Castellamonte con 8924 
abitanti e 1.9 milioni di reddito, Caluso 
con 7690 residenti e 2,07 milioni di 
reddito pro-capite. Superano il reddito 
di 1,6 milioni anche Cuceglio (1,66), 
Quagliuzzo (1,74), Parella (1.84), Chia-
verano (1,71), Or io (1,77), Agliè (1,66) 
e San Giorgio (1,68). 



Due comuni denunciano difficoltà di svi-
luppo: anzittutto Carema (1056 residen-
ti) con una perdita di abitanti dell 'I 1% 
e un reddito unitario di 1,1 milioni, poi 
S. Martino Can. (744 residenti) che de-
nuncia il 17,7% di spopolamento e un 
reddito di 1,22 milioni. 
In complesso questo gruppo ha realizza-
to il reddito medio comunale di 1,64 
milioni che è il massimo delle fascie 
della Tavola B. I suoi occupati ( 4 0 % 
dei residenti) si suddividono per il 17% 
nell 'agricoltura, per il 6 0 % nell 'indu-
stria e per il 2 3 % nel terziario. Ciò 
dimostra che dove il terreno e il rilievo 
sono favorevoli e l'accesso è facile, si 
può realizzare anche nella bassa collina 
uno sfrut tamento delle caratteristiche lo-
cali non solo uguale, ma anche supe-
riore a quello realizzabile in pianura. 
Si possono considerare tipici di questa 
fascia i comuni: 

S. Martino Can., già centro agricolo e 
di villeggiatura autunnale (764 residen-
ti), sulla strada secondaria Castellamon-
te-Strambino a 1 km da Perosa, 2 da 
Scarmagno, 7 da Strambino, che non ha 
saputo giovarsi della favorevole ubica-
zione: denuncia infatti 17% di perdita 
di residenti e il modesto reddito di 1.22 
milioni. 1 suoi occupati sono distribuiti 
per il 3 8 % nell 'agricoltura, il 4 3 % nel-
l ' industria, il 19% nel terziario. 

Montalenghe (vedi fascia da 1,8 a 2 
milioni). 

Strambinello (vedi fascia da 1,35 a 1.5 
milioni). 

Carema (vedi fascia da 1 a 1,2 milioni). 

Castellamonte (vedi fascia da 1,8 a 2 
milioni). 

Quagliuzzo (vedi fascia da 1,65 a 1 9 
milioni). 

Caluso (vedi fascia da 2 a 2,2 milioni). 

Pianura (da 297 a 230 m s.m.) 

Il numero dei 34 comuni di pianura dei 
quali 3 agricoli e 31 con prevalenza de-
gli occupati nell ' industria supera note-
volmente quello delle altre fascie. 
Tutti i comuni nei quali prevalgono gli 

occupati nell 'agricoltura vantano un au-
mento del reddito pro-capite. 
Dei 3. Piverone, è il più for tunato. Sito 
sulla Vercelli-Ivrea a 2 km dal lago di 
Viverone. È un noto centro agricolo, 
coltiva prodotti di pregio, fra l 'altro 
produce il celebre passito paglierino del-
la Serra. ma è anche centro di soggiorno 
per gli sport nautici del vicino lago. 
Una facile rete stradale ne rende facile 
l'accesso e il raggiungimento di zone 
industriali. Malgrado ciò soffre di 
spopolamento progressivo ( — 6 , 1 1 e 
— 11.68). Il reddito è aumentato del-
l ' 8 4 % . raggiungendo quello pro-capite 
di 1.62 milioni. Ciò e dovuto ai vari 
apporti elencati e ad una iniziata con-
versione verso l ' industria. Infatti gli oc-
cupati in agricoltura sono ancora il 
4 2 % , ma già si avvicinano a quelli del-
l ' industria clic salgono al 3 8 % . 

Borgomasino (vedi fascia da 1,5 a 1.65 
milioni). 

Vische. Centro agricolo di 1489 residen-
ti posto sulla Caluso-Vische a 7 km da 
Caluso e 3 dal lago di Candia. t. in con-
dizioni molto simili a quelle di Piverone. 
però il rendimento è molto inferiore. 

Soffre di spopolamento (— 18 e — 9%). 
Impegna il 5 2 % degli occupati nel-
l 'agricoltura. il reddito pro-capite è mo-
desto (1,28 milioni). 

I comuni di pianura nei quali predomi-
na l 'occupazione nell ' industria sono 31, 
II dei quali denunciano spopolamento 
rispetto al 1951. 3 di essi però risul-
tano in aumento dal 1965. Nessun co-
mune ha subito diminuzione di reddito. 
Per quanto riguarda lo spopolamento 
esso risulta massimo ( 2 0 % ) e continuo 
per Villareggia seguita da Vialfrè (19%) 
e Vestignè ( — 15%). Eccezionale è l'au-
mento di residenti realizzato da Montal-
do seguito da Cascinette d'Ivrea col 
6 5 % . 
Per i grandi comuni già da tempo affer-
mati l 'aumento medio diminuisce: è 
del 3 0 % per Strambino, il maggior co-
mune della fascia, e il 2 0 % circa per 
il capoluogo. 
Il reddito unitario più basso. 1.1 mi-
lioni, spetta a Settimo Vittone, seguito 
da Tavagnasco (1.2 milioni) e da Scar-
magno e Vialfrè con 1.25. Per contro 
godono di alto reddito Strambino. Casci-
nette d ' Ivrea e Colleretto Giacosa con 



circa 2 milioni caduno, vengono poi Can-
dia con 1,94, Vestignè con 1,67 e Man-
chette con 1,7. 
Veramente eccezionale è lo sviluppo di 
Cascinette d ' Ivrea che vanta il 6 5 % di 
aumento di residenti, e il 176% di au-
mento del reddito, salito a quasi 2 mi-
lioni pro-capite. 
Per Montalto il grande aumento dei re-
sidenti ( 1 2 4 % ) ha frenato un poco 
l 'aumento del reddito già elevato ( 7 0 % ) 
e il reddito pro-capite (1,5 milioni). 
Bene equilibrato è lo sviluppo di Stram-
bino col 3 0 % dell 'aumento dei residen-
ti e l '83% di aumento del reddito (salito 
a 2,04 milioni pro-capite). 
In complesso il reddito comunale medio 
pro-capite dei comuni di pianura (mi-
lioni 1,58) è ottimo, però risulta infe-
riore a quello dei comuni collinari pure 
con occupazione predominante nell'in-
dustria, che risulta di milioni 1,64. 
Gli occupati, che sarebbero il 4 0 % dei 
residenti circa sono distribuiti per il 
16% nell 'agricoltura, per il 6 1 % nel-
l'industria, e per il 2 4 % nel terziario. 
In questa fascia cade anche il capo-
luogo, Ivrea, al quale è dedicato un bre-
ve cenno a parte. 
Si possono ritenere tipici di questa fa-
scia, oltre al capoluogo, i seguenti co-
muni: 

Candia (vedi fascia da 1,8 a 2 milioni). 

Settimo Vittone. Comune di 1878 resi-
denti, già centro agricolo e di soggiorno 
(24 letti), le cui abitazioni sparse fra i 
vigneti non hanno sofferto per spopola-
mento. Vanta un aumento del reddito 
del 4 5 % , che però è rimasto il più 
basso della fascia (1,1 milioni pro-ca-
pite). Ciò è dovuto, probabilmente a 
difficoltà nello sfrut tamento delle possi-
bilità locali. Infatti anche Carema, come 
si è visto, presenta caratteristiche simili. 
Gli occupati sono suddivisi per il 2 8 % 
nell'agricoltura, per il 5 2 % nell'indu-
sria e il 2 0 % nel terziario. Tavagnasco 
a 2 km da Settimo V. oltre la Dora, ha 
caratteristiche simili. 

Vialfrè. È il più piccolo comune della 
fascia, i suoi 217 residenti hanno subito 
una riduzione del 18%. Sito in una zona 
decisamente agricola è rimasto fedele ad 
essa, dedicandole il 3 5 % dei suoi occu-
pati. È però in corso la conversione ver-

so l ' industria ( 44%) . Il suo reddito pro-
capite è piuttosto basso (1,2 milioni). 

Borgofranco d'Ivrea. I suoi 3612 resi-
denti vantano un aumento notevole 
( 3 8 % ) e un buon reddito pro-capite (1,6 
milioni), avendo molto accortamente 
suddiviso gli occupati nel 6 % in agri-
coltura di scarso reddito, il 7 0 % nel-
l ' industria e il 2 4 % nel terziario ove ha 
sviluppato i redditi del soggiorno realiz-
zando anche uno stabilimento termale 
(acqua arsenicale). 

Colleretto Giacosa (vedi fascia da 1,65 a 
1,8 milioni). 

Strambino (vedi fascia da 2 a 2,2 mi-
lioni). 

Montalto. La felice ubicazione ha incre-
mentato notevolmente i suoi residenti 
che hanno raggiunto l'eccezionale au-
mento del 124%, arrivando a 3426. Il 
reddito, pur avendo conseguito un au-
mento del 7 0 % non è dei più alti della 
zona (si limita a 1,5 milioni pro-capite). 
Gli occupati si suddividono nel l '8% in 
agricoltura, nel 7 4 % nell 'industria e per 
il 18% nel terziario. L'attrezzatura ri-
cettiva (75 letti) indica che è utilizzato 
come sostituto residenziale d 'Ivrea per 
classi medie. Il confronto con Cascinet-
te d 'Ivrea conferma tale impressione. 

LE VALLI DEL COMPRENSORIO 

La Tavola C mette a confronto i dati 
più interessanti dei comuni delle tre 
valli e poiché la distribuzione di essi 
non è simmetrica rispetto ai corsi 
d 'acqua che le percorrono, è sembrato 
interessante per chiarire alcuni risultati, 
suddividere quelli delle sponde destre da 
quelli delle sponde di sinistre. 

Valle della Dora Baltea 

Evidentemente ha uno sviluppo demo-
grafico ed economico di gran lunga su-
periore a quello delle altre due. 
Per interpretare le differenze che si scor-
gono fra gli sviluppi delle due rive, va 
osservato che quella di destra conta un 
numero di comuni minore di quella di 

sinistra, 8 contro 10, un minor numero 
di residenti ( 1 1.653 contro 17.690) e un 
maggior aumento della popolazione, il 
6 3 % contro il 3 0 % . Dal punto di vista 
del reddito pro-capite le condizioni sono 
quasi uguali, 1,56 milioni contro 1,55. 
In verità, se dai comuni della sponda 
sinistra, eliminiamo quelli di montagna, 
Nomaglio e Andrate, che hanno carat-
teristiche del tutto diverse da quelle de-
gli altri veramente prossimi al fiume, 
i due gruppi diventano quasi simmetrici. 
Per quanto riguarda gli occupati, sem-
pre trascurando Nomaglio e Andrate, gli 
11.653 abitanti della sponda destra con-
tano 4704 occupati (il 4 9 % ) suddivisi 
per il 6 % nell 'agricoltura per il 7 2 % 
nell ' industria e il 2 2 % nel terziario. 
Per contro i 17.690 — 916 = 16.774 
abitanti in sponda sinistra contano, 191 
occupati (il 4 9 % ) suddivisi nel 14% 
nell 'agricoltura, nel 6 4 % nell 'industria 
e nel 2 2 % nel terziario. I redditi uni-
tari sono praticamente uguali. 
Se esaminiamo le caratteristiche del ter-
reno delle due sponde vediamo che quel-
lo disponibile a destra è più ristretto. 
Esso si erige quasi subito diventando 
montuoso, si che i comuni sorgono in 
prossimità del fiume, sentono di più l'in-
fluenza del capoluogo industrializzato 
che sorge a cavallo della Dora e perciò 
dedicano la maggior parte degli attivi 
all ' industria. 

La sponda sinistra ha invece a disposi-
zione, oltre il fiume, un più ampio spa-
zio di terra fertile ricca di prodotti fa-
mosi specie in enologia. 
Questi risultati dimostrano che ove il 
suolo si presta a buon reddito agricolo 
una più equilibrata utilizzazione degli 
occupati può dare lo stesso reddito sal-
vaguardando la produzione agricola tra-
dizionale, r iducendo i danni di eventuali 
crisi industriali e promettendo, nel caso 
di una più razionale organizzazione agri-
colo-industriale, sviluppi molto interes-
santi per l 'avvenire. 

Passando all 'esame dei singoli comuni, 
si nota che in sponda destra Banchette 
ha realizzato il massimo reddito ed un 
elevato aumento dei residenti, ma que-
sto comune è ormai inserito nell'abita-
tivo di Ivrea. 
Lo stesso può dirsi per Samone che van-
ta il massimo aumento di residenti, e 



Tavola C. Caratteristiche demo-economiche delle valli del comprensorio d'Ivrea 

No 

18 

VALLE DELLA DORA BALTEA 

Alto 
sul Comuni in 

mare sponda 
m 

Reddito 
Popolaz. 

1974 
n° 

Variaz. % 
1951 
1974 

Occupati in 

Compless . Pro-capite 
milioni milioni 

Agri-
coltura 

% 

destra 

Totale Valle 
Dora Baltea 29.343 + 42 45.435 1,55 11 

Industr. 
% 

67 

Ter-
ziario 

% 

1 245 Samone 1.382 + 81 2.203 1,595 4 70 26 
2 247 Salerano 466 2,1 1.049 1,548 10 70 6 
3 244 Banchette 4.324 + 39,3 7.352 1,700 1 73 26 
4 256 Fiorano 930 + 14,6 1.379 1,483 8 74 18 
5 277 Lessolo 1.997 + 16,3 3.022 1,514 7 72 21 
6 275 Quassolo 516 + + 24 735 1,425 7 73 20 
7 280 Tavagnasco 968 

+ + 9,9 1.163 1,202 11 69 30 
8 295 Quincinetto 1.170 + 4,0 1.483 1,272 12 67 21 

11.053 + 63 18.386 1,56 6 72 22 

in sponda sin. 
1 253 Bollengo 1.951 4,7 2.847 1,459 35 47 18 
2 276 Burolo 1.032 + 37,8 1.650 1,599 25 55 20 
3 239 Cascinette d'I. 1.661 + 65,5 3.305 1,990 3 69 28 
4 247 Montalto 3.426 + 124 5.140 1,500 8 74 18 
5 329 Chiaverano 2.158 + 37 3.687 1,715 13 65 22 
6 253 Borgofranco 3.612 + 33,6 5.838 1,613 6 70 24 
7 282 Sett imo Vit. 1.878 + 3,10 2.070 1,102 28 52 20 
8 349 Carema 1.056 11 1.183 1,121 15 69 16 
9 579 Nomaglio 418 13,8 559 1,337 17 66 17 

10 836 Andrate 498 - 30,7 800 1,600 22 51 27 

17.690 + 30 27.069 1,54 13 65 22 

22 

No 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

14 

Alto 
sul Comuni in 

mare sponda 
m 

Popolaz. 
1974 

n° 

destra 
1 514 Baldissero 467 
2 481 Vidracco 363 
3 483 I ssigi io 441 
4 675 Rueglio 1.054 
5 654 Trausella 218 

2.543 

in sponda s in. 
357 Strambinello 262 
480 Vistrorio 542 
555 Lugnacco 382 
650 Pecco 252 
610 Alice Sup. 551 
680 Meugliano 149 
791 Brosso 526 
733 Vico 1.119 
827 Traversella 680 

4.463 

Totale 
Valchiùsella 7.006 

Variaz. 
% 

1951 
1974 

+ 7,4 
- 1,63 
- 14,7 
+ 10,3 
- 1,9 
+ 2,3 
+ 6 ,10 
- 10,2 
- 18,3 

- 9,4 



ELLA VALLE SACRA 

Reddito Occupati in 
Alto 

Comuni in 
Popo- Variaz. % 

Reddito Occupati In 

No sul Comuni in lazione 1951 
1974 

Conn-
ess ivo 

nllioni 

Pro-capite 
milioni 

Agri-
coltura 

% 
Industr. 

% 
Ter-

ziario 
% 

No mare 
m 

sponda 1974 
n» 

1951 
1974 Compless . 

milioni 
Pro-capite 

milioni 
Agri-

coltura 
% 

Industr. 
% 

Ter-
ziario 

% 

destra 

785 
650 
484 

1.049 
147 

1,682 
1,792 
1,098 
0,995 
0,673 

36 
7 

27 
25 
46 

39 
73 
58 
59 
38 

25 
20 
15 
16 
16 

1 
2 
3 

673 
539 
585 

Chiesanuova 
Borgiallo 
Colleretto Cast . 

238 
540 
412 

- 38 
- 20,2 
- 18,2 

232 
647 
443 

1,075 
1,197 
1,075 

25 
22 
35 

61 
56 
43 

14 
22 
22 

3.115 1,240 29 51 20 1.190 - 21 1.322 1,11 27 52 21 

in sponda sin. 

381 
800 
440 
315 
776 
130 
625 

1.629 
656 

1,456 
1,476 
1,153 
1,249 
1,408 
0,874 
1,189 
1,546 
0,965 

9 
6 

12 
2 

16 
42 
29 
28 
44 

79 
72 
79 
85 
66 
26 
52 
48 
41 

12 
22 

9 
13 
18 
32 
19 
24 
19 

1 
2 

650 Cintano 
Castelnuovo N. 

230 
652 

- 22,6 
- 43,3 

226 
710 

0,963 
1,090 

37 
37 

45 
43 

18 
20 

5.752 1,30 23 58 19 832 - 40 936 1,05 37 44 19 

8.867 1,27 26 • 55 19 5 
Totale 
Valle Sacra 2.072 - 31 2.258 1,10 33 49 18 

oltre ad essere vicinissimo ad Ivrea sor-
ge nei pressi di un impor tante nodo 
stradale e della stazione del l 'autostrada 
che serve il capoluogo. Sempre le zone 
prossime alle stazioni autostradali im-
portant i hanno avuto un più rapido e 
sostanzioso sviluppo. Anche in questo 
caso Salerano, pure vicinissimo a Ivrea 
ha avuto minore for tuna dell 'att iguo Sa-
mone. 
Man mano la quota sale e i comuni della 
valle si a l lontanano dal centro industria-
le, lo svi luppo residenziale ed economi-
co si r iduce: cosi Quincinet to , ul t imo 
comune della sponda destra ha avuto 
un aumento di residenti soltanto del 
4 % e un reddi to di soli 1,27 milioni. 
Nella sponda sinistra ben 4 comuni la-
mentano diminuzione di residenti , forse 
attratti dalla p ianura laterale; se toglia-
mo però i due comuni montani , la di-
minuzione spetta soltanto a Bollengo, 
lontano dal capoluogo e for temente agri-
colo ( 3 5 % di occupati in agricoltura) e 
a Carema, ul t imo paese al l 'entrata nella 
Valle d 'Aosta, il cui reddi to (1,12 mi-
lioni) è f ra i p iù bassi del gruppo. Il 
massimo svi luppo spetta invece a Ca-
scinette d ' Iv rea che per l 'o t t ima ubica-
zione e la disposizione sparsa in grazio-
se posizioni delle sue abitazioni si pre-
sta a costituire una residenza rapida-
mente accessibile da Ivrea e dalla zona 
industriale, lontano da traffici e aria vi-



ziata. Ugualmente giustificato è l 'aumen-
to dei residenti ( 1 2 4 % ) di Montalto, 
per il facile accesso agli stabilimenti in-
dustriali, per cui il 7 4 % degli occupati 
lavora nell ' industr ia . 

La Valchiusella 

Come già si è visto, si trova in condizio-
ni ubicazionali e di at trezzature molto 
inferiori a quelle della valle precedente. 
Ciò appare immediatamente dal con-
fronto, nella Valchiusella la massima 
parte dei comuni soffre di spopolamen-
to, e in complesso mentre quelli della 
Valle Dora denunciano un aumento di 
residenti del 4 2 % , per quelli della Val-
chiusella si trova una perdita del 9 % 
circa. Per quanto attiene al reddito con-
tro una media di 1,55 milioni pro-capite 
nella prima si trova quello da 1,27 mi-
lioni per la seconda. 
Nel campo dell 'occupazione, mentre 
nella prima soltanto l ' l l % si dedica al-
l 'agricoltura, nella seconda la percen-
tuale sale al 2 6 % e questo malgrado 
che il suolo in Valle Dora sia più red-
ditizio e ferace di quello della Valchiu-
sella. Ciò è dovuto indubbiamente ad 
una meno felice ubicazione rispetto alle 
zone industriali e ad una minore fun-
zionalità dei trasporti dovuta anche ad 
un minor quanti tat ivo di clienti, dato 
che i residenti della Valle Dora sono 
4 volte quelli della Valchiusella. 
Passando all 'esame delle due sponde, 
si nota che il numero dei comuni nella 
sponda destra è soltanto di 5, quello 
della sponda opposta di 9, quasi il 
doppio. 

È probabile che a giustificare la diffe-
renza intervengano due fat tor i , quello 
dovuto al soleggiamento e quello della 
posizione della strada rispetto al fiume. 
La strada principale corre quasi sempre 
sulla sponda sinistra, si che i paesi in 
riva destra, per arrivare alla strada deb-
bono attraversare il corso d 'acqua . 
In sponda destra il paese più povero è 
Trausella, il più lontano dal centro at-
tivo, con un reddi to molto basso (0,67 
milioni) e il 4 6 % di occupati nella po-
vera agricoltura locale; quello che invece 
offre buone possibiltà di sviluppo è Vi-
dracco più basso e più vicino al centro 
con un aumento di residenti del l ' I 1% 
e un reddito di 1,79 milioni. Essendo 
ben collegato con le zone di Castella-
monte e di Samone, conta il 7 3 % degli 
occupati nel l ' industr ia . 
Questo contrasto f ra comuni della stessa 
valle, distanti 9 km circa, da 0,67 a 1,79 
milioni circa (1 a 3) è t roppo stridente: 
necessiterebbe di controllo e di vigorose 
iniziative locali. 
Lungo la sponda sinistra il comune più 
povero risulta Meugliano (reddito pro-
capite 0,87 milioni), vicinissimo a Vico 
che arriva a 1,46 milioni, pu r denun-
ciando una perdita di abitanti del 1 0 % . 
Buone possibilità di sviluppo mostra in-
vece Strambinello, all ' inizio della valle 
media ancor meglio ubicato di Vidracco 
rispetto ai centri di Castellamonte e di 
Samone, che ha avuto un aumento del 
7 , 4 % per i residenti, un reddi to di 1,45 
milioni e il 7 9 % di occupati nell 'in-
dustria. 
Concludendo, per il gruppo di comuni 
delle 2 sponde da Alice a Strambinel lo 

uno svi luppo generale migliore sembra 
possibile mediante un intelligente dra-
stico miglioramento organizzativo locale 
per t rar par t i to delle possibilità esistenti, 
compresi i canali e i mezzi di comuni-
cazione. 

Valle Sacra 

Costituisce una zona a sé, chiusa tra le 
alte sponde del torrente, senza sbocco 
superiore, essa conta una popolazione 
t roppo ridotta (2072 residenti in 5 co-
muni) e 51 km2 di terreno diffìcile. La 
sua popolazione è un quindicesimo circa 
di quella della Valle Dora e un terzo di 
quella pure ridotta, della Valchiusella. 
Mal collegata col gruppo più vicino che 
è quello del Canavese del l 'Orco, una 
strada in sponda destra del Piovà si di-
parte da Cuorgnè e si b i forca per salire 
fat icosamente a sinistra a Chiesanuova, 
a destra a Borgiallo e Colleretto Castel-
nuovo. Una seconda strada, meno ardua 
della precedente (sempre par tendo da 
Cuorgnè) sale a Cintano e Castelnuovo 
Nigra. 

Tut t i i comuni sono in for te perdita di 
residenti che è in media del 3 1 % ed è 
massima ( 4 3 % ) a Castelnuovo Nigra. 
Il reddito è modesto ma abbastanza co-
stante, a t torno a 1 milione per tutt i i 
comuni . Anche la suddivisione degli oc-
cupati non è molto variabile, in media il 
3 3 % lavora in agricoltura, il 4 9 % con 
pendolar ismo non facile, nell ' industria, 
il 18% nel terziario. 
Tut to questo dimostra che i piccoli grup-
pi demografici chiusi in breve spazio da 
sbarramenti naturali , se non godono di 
speciali ricchezze locali, come giacimen-
ti minerali redditizi, campi di sci bene 
attrezzati e bene collegati con le vie 
di traffico principali , eccellenti possibi-
lità balneari , ben diffìcilmente possono 
raggiungere uno sviluppo demografico 
ed economico soddisfacente. 

N O T A 

1 G. TAGLIACARNE, Quadro statistico economico 
e sociale dei comprensori in Piemonte, Assoc. 
Piemonte, Italia, 1976. 



NOTE 
SULLA PROGRAMMAZIONE 
IN ITALIA E IN PIEMONTE 
Giuseppe Scialuga 

PREMESSA 

Delle molte definizioni di programma-
zione una delle più significative sembra 
quella di Siro Lombardini . Essa dice « la 
programmazione è lo s t rumento attraver-
so il quale determinare un processo sto-
rico in grado di rendere l 'attività econo-
mica sempre meglio orientata al perse-
guimento delle finalità l iberamente poste 
dalla collettività, attraverso la valorizza-
zione, la più ampia possibile, di ogni 
capacità imprenditoriale ed organizzati-
va dello Stato e di tutte le sue compo-
nenti ». 
Tradot to in termini concreti, program-
mare significa fissare una serie di obiet-
tivi da raggiungere e creare tutti gli 
s trumenti , giuridici, istituzionali e finan-
ziari atti a consentirne il conseguimento. 
Vi possono essere molti tipi di program-
mazione, a seconda del livello di « inter-
ferenza » dell 'attività di programmazio-
ne sull 'economia. 
Il livello di massima interferenza è si-
curamente stato raggiunto nell 'Unione 
Sovietica dove è operante il « gos-plan », 
che tende a pianificare tutto: dagli in-
vestimenti, insediamenti , produzione, 
fino ai prezzi ed ai consumi. Si tratta 
di un superamento totale dell 'economia 
di mercato sostituita da un « modello » 
che toglie ai singoli ogni facoltà decisio-
nale. Su questo modo di pilotare l'eco-
nomia si è ovviamente sviluppata una 
saggistica enorme. In teoria, se si po-
tesse giungere alla perfezione assoluta 
dei livelli di analisi e di prospezione, il 
modello potrebbe funzionare corretta-
mente. Nella pratica, però, l'eccessiva ri-
gidità neutralizza i margini di aggiusta-
mento derivanti dal l ibero evolversi del-
la domanda sui mercati , con conseguente 
possibilità di errori talora rilevanti. Tan-
to per fare un esempio concreto, la sfa-
satura che si verifica tra i rigidi stan-
dards fissati e la domanda può causare 
un insufficiente s f ru t tamento delle capa-
cità degli impianti nel caso di una sot-
tovalutazione della domanda , oppure 
uno sperpero delle risorse investite nel-
la produzione di merci non collocabili 
sul mercato, nel caso di una sopravalu-
tazione della medesima. 

11 livello di minima interferenza do-
vrebbe essere quello at tuato negli Stati 
Uniti dove lo Stato Federale ed i singoli 
Stati si l imitano a programmare la pro-
pria spesa senza interferire, almeno di-
ret tamente, sugli sviluppi ed orientamen-
ti del mercato. Anche in questo caso il 
modello è oggetto di ampia saggistica, 
ovviamente molto diversificata. Il rischio 
che pare più rilevante legato all'adozio-
ne di questo modello è che i centri deci-
sionali privati, attraverso lo stimolo che 
possono dare ai consumi e quindi al 
comportamento dei cittadini, possano 
venire a collocarsi in posizione priorita-
ria rispetto ai centri decisionali pubblici . 
Ovviamente i due casi limite sono stati 
tratteggiati in modo estremamente sche-
matico per chiarezza esemplificativa in 
quanto pure in seno ai modelli sopra in-
dicati esistono già dei meccanismi cor-
rettivi alla rigidità connaturata alle for-
mule base. 
Nel mezzo esiste tutta una gamma di 
modelli di economia mista, vale a dire 
di economia di mercato temperata da 
elementi di dirigismo centrale e di eco-
nomia centralizzata temperata da ele-
menti di economia di mercato. Le diffe-
renziazioni tra questi modelli sono di 
carattere quali-quantitativo e sarebbe di-
spersivo scendere ad ulteriori diversifi-
cazioni. 
Il problema di fondo è quello di tro-
vare una armonica integrazione tra due 
indirizzi di segno cosi opposto ed un 
secondo problema, a questo immediata-
mente subordinato, sta nell ' individuare 
il livello ottimale di equilibrio tra i due 
indirizzi. 

L'ESPERIENZA NAZIONALE 

La scelta di seguire il metodo della pro-
grammazione in Italia è il f ru t to del 
compromesso raggiunto dopo un lungo 
confronto tra le forze sociali e politiche 
su due ordini di problemi: 

1) quale risposta correttiva dare agli 
squilibrii socio-economici che affliggeva-
no il paese; 

2) quale modello di sviluppo non solo 



economico ma civile e politico scegliere 
per il prosieguo della vita del Paese. 

Il t ipo di sviluppo post bellico che cul-
minò con il cosiddetto periodo del 
« boom » di fine anni '50 ed inizio anni 
'60 aveva infatti appesanti to, anziché 
alleggerire gli squilibrii del Paese. A li-
vello territoriale si era verificata una 
tendenza all 'espansione nel Nord del-
l 'Italia (ed in particolare nel triangolo 
industriale Milano-Torino-Genova) con 
corr ispondente depressione del Centro-
Sud. A livello di settori produtt ivi si 
era verificato un fortissimo sviluppo del 
settore industriale a totale discapito di 
quello agricolo (ed il fa t to è stato trau-
matico specie se si considera che l 'Ita-
lia dell 'anteguerra era un paese sostan-
zialmente agricolo). In questo modo la 
forbice dei redditi prodott i dai due set-
tori anziché ridursi si era ul teriormente 
allargata disincentivando l ' impegno nel-
le attività agricole. 
A livello di redditi erano aumentat i gli 
squilibrii a favore dei settori industriali 
e terziari a danno di quello agricolo, a 
favore del Nord rispetto al Sud, a favore 
delle città rispetto alle campagne, a fa-
vore del lavoro autonomo rispetto a 
quello dipendente. 
Ad un modello di società liberistica, che 
aveva pur consentito la ripresa del pae-
se, ma che aveva aggravato alcuni pro-
blemi preesistenti, nella quale l ' interven-
to pubblico non doveva e non poteva 
incidere se non marginalmente sull'evol-
versi della realtà socio-economica, si 
contrapponeva la proposta di un mo-
dello di società di tipo marxista, forte-
mente centralizzata nella quale lo Stato 
avrebbe dovuto pianificare tutto, dalle 
grandi scelte a quelle minime. 
I modelli contrapposti , poc 'anzi sinteti-
camente schematizzati , peccavano forte-
mente di rigidità e per un verso o per 
l 'al tro non sembravano dare soddisfa-
centi prospettive di soluzione ai proble-
mi del paese. 
Se da una parte infatti non era accetta-
bile che lo Stato dovesse passivamente 
subire che scelte di interesse collettivo 
fossero effettuate in altre sedi decisio-
nali, dall 'altra si riteneva che il soffoca-
mento dell ' individualità e dell ' imprendi-
torialità avrebbe notevolmente ridotto la 

capacità espansiva del sistema economi-
co nazionale. Questo, tralasciando le 
questioni più pret tamente polit iche, sia 
in termini di pblitica interna che di po-
litica estera. 
Da queste considerazioni nacque la scel-
ta intermedia di introdurre nel sistema 
elementi di pianificazione e di program-
mazione, scelta che sul piano politico 
avrebbe dovuto consentire una migliore 
incidenza dello Stato nelle scelte di in-
dirizzo non solo generale ma anche set-
toriale senza r ibaltare il sistema di 
« economia di mercato ». 
In questa filosofia si collocano anche le 
scelte dei primi anni del centro sinistra 
di nazionalizzare il settore energetico, 
le scelte di incentivare la presenza dello 
stato imprenditore dei settori siderur-
g ico /de l la chimica di base, petrolchimi-
co ecc., che sono i settori in grado di 
condizionare in una certa misura le libe-
re scelte imprenditorial i . 
La presenza attiva di uno Stato dotato 
sia di un piano organico e globale che 
degli strumenti adeguati a consentirne 
la realizzazione, avrebbe dovuto essere 
l 'elemento fondamentale grazie al quale 
perseguire l 'obiettivo di colmare gli squi-
librii prima evidenziati e, successiva-
mente, di consentire uno sviluppo equi-
l ibrato dell ' intero paese. 
In quell 'epoca videro la luce interessan-
tissimi documenti : la nota aggiuntiva al 
bilancio 1962 di Ugo.La Malfa, il piano 
Giolitti 1964 ed infine il programma 
economico nazionale per il quinquennio 
'66-70, meglio noto come piano Pierac-
cini, dal nome dell 'allora Ministro al 
bilancio ed alla programmazione. 
A questo fervore di intenti non corri-
sposero però i risultati che era lecito 
attendersi . Si può anzi dire che la pro-
grammazione fu un sostanziale falli-
mento. 

LE CAUSE DEL FALLIMENTO 

Taluni hanno accusato la mancanza di 
volontà politica delle forze che com-
ponevano la maggioranza di governo, 
altri hanno accusato alcune forze sociali 
ed in particolare i ceti imprenditorial i . 



Senza voler escludere l 'esistenza di per-
plessità e di ostilità da parte di alcuni 
singoli o gruppi nei riguardi della pro-
grammazione, si pensa che le vere cause 
dell 'insuccesso siano da at tr ibuire a fat-
tori oggettivi ed in particolare a: 1) ec-
cessiva ambizione, anche in termini me-
todologici, dei documenti programma-
tori; 2) carenza di strumenti disponibili 
per l 'at tuazione dei programmi; 3) inca-
pacità di gestire il conflitto sociale che 
ogni intervento programmatico genera. 
Le difficoltà fu rono inoltre aggravate 
dalla mancanza di una cultura sulla pro-
grammazione, fa t to che oltre a contri-
buire al sorgere di diffidenze e di resi-
stenze, pesò sulla formazione dei quadri 
che avrebbero dovuto gestirla. 

1. Eccessiva ambizione 

Il Piano Pieraccini, che è il prodot to 
finale delle elaborazioni p rogrammatone 
degli anni '60, si proponeva obiettivi 
troppo dettagliati, vale a dire tra le due 
alternative terminali , quella minima di 
programmare semplicemente la spesa 
dello Stato e quella massima di program-
mare la spesa delle famiglie tendeva ad 
avvicinarsi maggiormente alla seconda. 
Al di là ancora di considerazioni poli-
tico-metodologiche, sul piano concreto, 
l'eccessiva f rammentazione e il dettaglio 
degli obiettivi sono serviti come elemen-
to paralizzatore. 

2. Carenza di strumenti 

Le carenze legislative, di quadri , di pos-
sibilità di intervento e di controllo, la 
mancanza di articolazioni su scala terri-
toriale più ridotta hanno fat to si che la 
programmazione non trovasse realizza-
zione, r imanendo quello che con azzec-
cata definizione è stato chiamato un « li-
bro dei sogni ». 

3. Incapacità di gestire 
i conflitti sociali 

Nel momento infatt i in cui la colletti-
vità si pone degli obiettivi generali (e 
più ancora se gli obiettivi scendono a 
livelli di maggior dettaglio) tali obiettivi 

possono implicare interventi non accet-
tabili dal singolo o da gruppi di citta-
dini, e gli interventi finiscono fatalmente 
per divenire discriminatori . 
Gestire i conflitti sociali derivanti dalle 
scelte programmatorie significa saper ap-
prontare sia quadri generali sia quadr i 
particolareggiati attraverso i quali sen-
sibilizzare le varie componenti econo-
miche e sociali del paese in ordine ai 
costi-benefici di determinate scelte con i 
relativi costi. Significa dare vita ad un 
tipo di scambi di rapport i e creare sedi 
istituzionali nell 'ambito delle quali tali 
rapport i dialettici possano giungere a 
momenti di sintesi. Tut to questi man-
cava negli anni '60 e manca per larga 
parte anche ora. 

GLI OSTACOLI AL SUCCESSO 

Il pr imo può essere individuato negli 
atteggiamenti culturali prevalenti. Ab-
biamo visto che per molto tempo in Ita-
lia si è pensato ad una contrapposizione 
rigida tra due tipi di economia, l 'econo-
mia capitalistica, concepita necessaria-
mente come « economia di mercato » 
che con la politica economica si può 
solo correggere e in taluni effetti mar-
ginali e l 'economia collettivistica, sola-
mente nella quale è possibile e necessa-
rio un piano economico. Di qui la con-
vinzione che l 'accogliere il principio del-
la pianificazione economica significasse 
aprire la strada al collettivismo, convin-
zione che, ovviamente, risvegliava senti-
menti e suscitava reazioni sensibilmente 
diverse al l ' interno del paese. 
Questo fenomeno impedì' un razionale 
sviluppo della tematica dell 'economia 
programmata ed infatt i i piani proposti 
nel dopoguerra (ed in particolare il pia-
no Vanoni) si l imitarono a prospet tare 
la possibilità di una razionalizzazione 
della politica di spesa dello Stato. 
Questo criterio è cer tamente r idutt ivo 
specie se r iferi to alla definizione prece-
dentemente data della programmazione 
che implica la necessità di una articola-
zione dell ' imprenditorial i tà pubbl ica e 
quindi di una adeguata valorizzazione e 
responsabilizzazione di tutte le pubbli-

che amministrazioni se si vuole evitare 
che il piano si riduca ad un documento 
di studio. 
11 secondo ostacolo è identificabile come 
quello relativo ai problemi istituzionali. 
Il più grave di questi è rappresentato 
dalla carenza o dalla disorganicità di 
documentazioni valide su cui fondare 
l 'analisi dei problemi inerenti la pro-
grammazione. In altri termini, non si è 
ancora realizzata la convergenza delle 
diverse rilevazioni statistiche, la loro in-
tegrazione ed utilizzazione al fine di dia-
gnosticare l 'economia italiana e le sue 
possibilità di sviluppo. 
Un secondo problema è rappresentato 
dall 'organizzazione della burocrazia sta-
tale e dai controlli . Una programmazio-
ne economica presuppone un 'at t ivi tà im-
prenditoriale da parte dello Stato, cosa 
oggi prat icamente impossibile per i cri-
teri di selezione, di organizzazione e di 
retribuzione dei pubblici funzionar i che 
dovrebbero svolgere tale attività. 

COSA SI È FATTO IN PIEMONTE 

Già negli anni '60 il Piemonte si pose 
in pr ima fila tra le regioni italiane per 
tutto il complesso di attività preparato-
rie e di supporto all 'avvio della pro-
grammmazione nel Paese. 
Possiamo ricordare, tra l 'al tro, che su 
iniziativa dell 'Unione regionale delle 
province piemontesi venne avviata già 
nel 1962 una serie articolata ed appro-
fondi ta di studi per il piano di sviluppo 
del Piemonte, raccolti in una serie di 
20 quaderni e conclusi con il rapporto 
del l ' IRES per il piano di sviluppo del 
Piemonte del 1967 che costituì la base 
dello schema di sviluppo, varato nello 
stesso anno, dal Comitato regionale per 
la programmazione economica del Pie-
monte. 
Da segnalare, all ' interno degli studi del-
l ' IRES della serie sopra citata, il lavoro 
del 1966 « linee per l 'organizzazione 
del territorio della Regione », poiché in 
esso venne per la prima volta proposta 
una articolazione territoriale della Re-
gione in aree ecologiche, basi territoriali 
e concettuali degli attuali comprensori . 



Il concetto di comprensorio ivi accolto 
fu quello enunciato da Siro Lombardini 
« Per comprensorio in tendiamo un 'a rea 
in cui le residenze sono prevalentemente 
destinate a coloro che lavorano nell 'area 
stessa ed i servizi pubblici e privati sono 
sufficientemente articolati, differenziati 
ed integrati, cosi da consentire alla po-
polazione di realizzare nel l 'area stessa 
le sue esigenze creative, cul tural i e spor-
tive: la definizione di comprensor io di-
pende quindi in gran parte dal comples-
so di funzioni sociali che consentono di 
considerare l 'area ecologica, integrata ». 
Con la sostanziale paralisi della pro-
grammazione nazionale anche l 'att ività 
pre-programmatoria della regione ebbe 
un periodo di stasi sebbene si possa dire 
che il movimento « culturale » per la 
programmazione sia stato sempre vivo, 
come del resto è dimostrato nel l 'anno 
1970 dallo s tatuto regionale che assunse 
la programmazione come metodo del-
l 'azione regionale. 
È nello statuto che sono individuat i isti-
tuti e s t rumenti essenziali per la politica 
di piano, dai comprensori agli enti stru-
mental i , dai piani e progett i di settore 
al programma pluriennale di attività e 
spesa, al raccordo istituzionale tra pro-
grammazione e politica finanziaria e di 
bilancio. 
Dopo un per iodo di stasi, dovuto, si ri-
tiene, alla necessità di superare la deli-
cata fase organizzativa del l 'Ente Regio-
ne, nel 1974 venne appronta to dal-
l 'I RES un rappor to prel iminare alla re-
dazione del p iano di svi luppo 1 9 7 4 / 7 8 
e fu rono approvate dalla Regione le leg-
gi istitutive di alcuni istituti di rilevante 
importanza come i Comprensori e l 'Ente 
di sviluppo agricolo. 
A partire dal 1975 poi l 'avvio concreto 
della programmazione è diventato scelta 
di fondo, e elemento qualif icante dell ' in-
tera legislatura. Sono stati costituiti 
gruppi di ricerca e nel 1976 la Giunta 
regionale ha presentato una pr ima, esau-
riente, proposta di piano articolata in 
tre volumi. Su questa proposta di piano, 
nel corso del 1977 si è svi luppato u n 
ampio dibatt i to che ha consenti to alla 
Regione di presentare nel 1978 il p iano 
di sviluppo 1977 /80 . 
T ra le tante difficoltà incontrate nella 
redazione del piano regionale, un grosso 

scoglio è venuto dal nuovo quadro dei 
rapport i tra Stato e Regione delineatosi 
a seguito del D P R 616 e della legge 382. 

I DOCUMENTI 
DI PIANO REGIONALE 

Nel citato piano di sviluppo regionale 
1977-1980, del luglio 1977, in ordine 
ai grandi problemi della regione pie-
montese ed alle correlate esigenze di fon-
do si sostiene che: 

a) si trat ta di r idurre il divario tra l 'area 
torinese ed il resto della regione, recu-
perando una governabil i tà sociale econo-
mica e civile di queste due part i del 
Piemonte. Si sostiene che il r iequil ibrio 
territoriale non è fa t to solo di sposta-
mento delle attività industriali dal cen-
tro verso la periferia della regione, ma 
che grande impor tanza vengono ad ave-
re anche le s t rut ture di servizio, specie 
quelle di livello più elevato; 

b) deve essere realizzato un complesso 
di interventi tesi a riqualificare il tessuto 
produt t ivo piemontese, sia dal pun to di 
vista dei rapport i intersettoriali , sia del-
la dislocazione territoriale, sia, infine, 
della composizione tecnologica ed orga-
nizzativa dei singoli compart i produt-
tivi; 

c) dovranno essere condotte oppor tune 
iniziative tese a mu ta re la quali tà della 
forza lavoro e della popolazione regio-
nale. Più in part icolare si sostiene che 
occorre svi luppare un insieme di poli-
tiche, dalla formazione professionale alla 
localizzazione abitat iva e dei servizi, che 
consenta una progressiva ridistribuzio-
ne sul terri torio e f ra i settori, delle va-
rie component i di popolazione e di for-
za lavoro, sia di quan te a t tualmente esi-
stono nella regione, sia di quelle che sot-
to l 'effetto di tendenze regionali e di po-
litiche nazionali po t rebbero venire a de-
terminarsi . In questo quadro un parti-
colare rilievo assumerà il problema della 
forza lavoro giovanile ed in part icolare 
dei diplomati e laureat i . 

Dalla individuazione delle esigenze 
esposte, d iscendono linee di programma-

zione r iguardant i il settore industriale 
(per cui si par la , in generale, di « un 
ampio e complesso processo di mobili tà 
dei fat tori produt t ivi »), l 'agricoltura 
( l 'accento è posto sulle col ture specializ-
zate e sulla commercializzazione), il set-
tore terziario (decentramento e riqualifi-
cazione delle s trut ture di servizio esi-
stenti, a cominciare dalle s trut ture della 
pubbl ica amministrazione regionale). 
Sulle linee di sviluppo si innesta il « pro-
gramma plur iennale di attività e di spe-
sa ». Esso si articola in programmi obiet-
tivo, che considerano le seguenti aree di 
att ività: organizzazione istituzionale e 
decentramento , agricoltura, attività se-
condarie e terziarie, gestione e assetto 
del terri torio, servizi sanitari e sociali, 
attività di formazione e cul tura . 
All ' interno delle aree di attività e di in-
tervento t roviamo una dettagliata indi-
cazione di « programmi » e poi, più spe-
cificatamente, precisazioni di « proget-
ti ». Cosi per l 'agricoltura si hanno sei 
« programmi »: ammodernamento delle 
aziende agricole e pianificazione zonale, 
zootecnia, irrigazione, potenziamento 
delle colture pregiate, forestazione, assi-
stenza tecnica e contabilità aziendale. 
Nel p rogramma relativo all ' irrigazione 
abbiamo poi, ad esempio, il progetto 
« Moiola », relativo ad un grande inva-
so nella Valle Stura di Demonte (per il 
quale si prevede di dover predisporre 
il progetto esecutivo entra il 1980). 
Abb iamo infine il bi lancio pluriennale 
1978-80, che rappresenta la t raduzione 
in termini finanziari del ci tato program-
ma plur iennale . 

STRUMENTI DELLA 
PROGRAMMAZIONE PIEMONTESE 

Olt re ai comprensori impor tant i stru-
ment i sono: 

a) IRES (Is t i tuto regionale per le ricer-
che economiche e sociali); 

b) ESAP (Ente di sviluppo agricolo per 
il Piemonte) , con il quale si intende 
operare lungo le seguenti direttrici: 

— razionalizzazione delle s t rut ture di 



base (pianificazione territoriale e piani 
agricoli zonali); 
— rafforzamento delle posizioni di mer-
cato degli agricoltori; 

— miglioramento dei servizi e delle in-
fras t rut ture agricole; 

c) FinPiemonte (Ist i tuto finanziario re-
gionale) che opererà come « agenzia di 
promozione dello sviluppo », al l ' interno 
di due obiettivi: il r iequilibrio territo-
riale e la riqualificazione del tessuto in-
dustriale della regione; 

d) Consorzio regionale per il trattamen-
to automatico del l ' informazione. Suo 
compito è la « progettazione, la realiz-
zazione e la gestione di un sistema re-
gionale di raccolta ed elaborazione dei 
dati che, operando nel quadro della po-
litica regionale di programmazione, in 
coordinamento con la Giunta e con gli 
uffici regionali, e p romuovendo la con-
nessione tecnica ed operativa degli enti 
e delle organizzazioni consorziali, garan-
tisca uno scambio diretto delle informa-
zioni e delle conoscenze, l 'util izzazione 
in comune delle risorse, la standardiz-
zazione delle procedure; faciliti l 'accesso 
alle tecniche informat iche da par te degli 
enti di minori dimensioni e la loro esten-
sione a nuovi settori operativi di inte-
resse sociale; favorisca la formazione di 
tecnici del l ' informatica orientat i ai pro-
blemi economico sociali della regione ». 

e) La programmazione di bilancio, tra-
mite: 

— il bilancio plur iennale (inteso come 
« anello di concatenamento tra piano di 
sviluppo regionale, programmazione fi-
nanziaria e bi lancio annuale »); 

— gli indicatori di realizzazione degli 
obiettivi di p rogramma; 

— il bilancio consolidato di compren-
sorio. 

Il discorso sui bilanci consolidati fa par-
te del più vasto argomento della fu tu ra 
organizzazione dei comprensori . Si ri-
corda che questi dovranno svolgere fun-
zioni relative alla formazione del piano 
ed al controllo della sua at tuazione, sen-
za avere compit i di amministrazione at-
tiva. Saranno, invece, loro assegnate tut-

te le funzioni amministrat ive connesse 
alla programmazione (quali attività 
istruttorie, di autorizzazione ecc.). 

L'ATTIVITÀ DEI COMPRENSORI 

La legge regionale prevede che la na-
tura giuridica dei comprensori sia quella 
di « organismi decentrat i regionali » e 
che le loro funz ioni essenziali siano ri-
condotte prevalentemente alle attività di 
programmazione. 
Per questo mot ivo il modello piemontese 
di organizzazione sub-regionale vede i 
comprensori come momento essenziale 
della programmazione economica e del-
la pianificazione territoriale e gli enti lo-
cali, i consorzi di comuni , le uni tà locali 
dei servizi ecc., come momento essen-
ziale dell 'a t tuazione e della gestione dei 
piani e dei programmi. 
La legge istitutiva, la legge 43 sulle pro-
cedure della programmazione, e la Leg-
ge 56 sull 'uso e la tutela del suolo han-
no definito il quadro delle competenze e 
funzioni dei comprensori per la pro-
grammazione, concretandone il ruolo di 
« snodo » essenziale tra la Regione e gli 
enti locali. 
In part icolare un aspetto delle funzioni 
dei comprensori piemontesi merita una 
sottolineatura ed è quello relativo alla 
funzione di coordinamento degli Enti lo-
cali in tema di programmazione finan-
ziaria. La redazione di document i finan-
ziari consolidati a livello comprensoriale 
viene così raccordata al l 'at tuazione della 
programmazione economica e territoria-
le e diventa una vera e propria program-
mazione finanziaria indispensabile sia a 
rendere operat iva l 'att ività di p iano sia 
per la riqualificazione della spesa pub-
blica. 
Compito di pr imaria importanza del 
Comprensor io è dunque la redazione e 
l 'aggiornamento dei piani di sviluppo 
comprensoriale: 

a) definendo gli indirizzi di sviluppo 
economico e sociale del Comprensor io 
e l 'organizzazione del terri torio in con-
formità del Piano regionale di sviluppo; 


